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PROGETTO FINANZIATO DALLA REGIONE CAMPANIA CON 

RISORSE DEL FONDO SVILUPPO E COESIONE  

 
Università degli Studi del Sannio - Benevento  

                                                                                                                                                             Allegato 1 
DISCIPLINARE DI GARA  

Procedura aperta indetta ai sensi degli articoli 3,  commi 7, 8 e 37, 53, comma 2, lettera c), 
54, comma 2, 55, comma 5, 66, 83 e 122, comma 6, le ttera e), del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte grazioni, per l’affidamento dell’appalto di 
“ Progettazione esecutiva”,  previa acquisizione del “ Progetto definitivo ” in sede di offerta, 
ed esecuzione dei “Lavori di recupero, adeguamento funzionale e nuove realizzazioni, con 
annesse sistemazioni esterne, da eseguire nei Compl essi Immobiliari siti in Benevento, alla 
Via dei Mulini, numeri 38 e 73 ”, relativi al “ quarto stralcio funzionale ”,  finanziato 
nell’ambito del “ Piano Nazionale per il Sud ”. Codice Unico di Progetto (CUP) numero: 
F81D11000480001. Codice Identificativo di Gara (CIG ) numero: 5815233106F  
 
Importo complessivo a base di gara : €. 4.289.752,39, oltre la Imposta sul Valore Aggiunto, 
come per legge, così articolato: 
• € 3.949.752,39 oltre la Imposta sul Valore Aggiunto, come per legge, per lavori a corpo; 
• € 60.000,00, oltre la Imposta sul Valore Aggiunto, come per legge, per oneri relativi alla 

attuazione dei Piani della Sicurezza, non soggetti a ribasso; 
• € 280.000,00, comprensivo degli oneri relativi alla Cassa Nazionale di Previdenza e di 

Assistenza degli Ingegneri e degli  Architetti Liberi Professionisti, pari al 4%, e al netto della 
Imposta sul Valore Aggiunto, come per legge, per la redazione del progetto. 

 
L’importo complessivo dei lavori, comprensivo degli oneri speciali per la sicurezza e  al netto della 
Imposta sul Valore Aggiunto, pari ad  € 4.009.752,39, è così articolato: 
 

Categoria  
D.P.R.  

207/2010 

Classe e 
categoria 

 

Prevalente / 
Scorporabile 

Descrizione Importi 
 in Euro 

OG1 IV Prevalente sub 
appaltabile al 30% Edifici civili e industriali € 2.565.252,39 

OS 30* III 

Scorporabile 
 a qualificazione 
obbligatoria ed 
eventualmente 
subappaltabile al 30% 

Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici, e 

televisivi 

€ 683.700,00 

OS 28* II 

Scorporabile 
 a qualificazione 
obbligatoria ed 
eventualmente 
subappaltabile al 
100% 

Impianti termici e di 
condizionamento 

€ 513.400,00 

OS 18 A I 

Scorporabile a 
qualificazione 
obbligatoria ed 
eventualmente 
subappaltabile al 30% 

Componenti strutturali in 
acciaio 

€ 247.400,00 

* Le opere riconducibili alle Categorie OS 28 e OS 30, in conformità a quanto previsto dall’articolo 79, c omma 
16, del Decreto del Presidente della Repubblica del 05 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche  ed 
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integrazioni, potranno essere realizzate anche da I mprese in possesso di qualificazione nella Categori a OG 11 
con qualifica adeguata. 
 

 
Sezione 1: Soggetti ammessi alla procedura di gara e relativi requisiti di partecipazione  
 
Sono ammessi a partecipare alla procedura di gara i soggetti espressamente indicati negli articoli 
34 e seguenti del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale è stato approvato il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, nonché i soggetti espressamente 
indicati nell’articolo 92 del Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207, e 
successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”, in possesso dei seguenti requisiti, richiesti a pena di esclusione dalla procedura di 
gara:   
 
1. REQUISITI RICHIESTI PER I LAVORI 
 
a) Requisiti di ordine generale: sono richiesti i requisiti di ordine generale espressamente previsti 

dall’articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
b) Requisiti di capacità economico-finanziaria e te cnico-professionali:  è richiesto il possesso 

della attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da una Società di Organismi di 
Attestazione regolarmente autorizzata (SOA) per la esecuzione di lavori pubblici, che comprovi 
la qualificazione della Impresa che partecipa alla procedura di gara nelle categorie di opere 
generali e/o nelle categorie di opere specializzate di lavori, per le classifiche adeguate agli 
importi di cui al punto 7 del Bando di Gara ed in conformità a quanto previsto dall’articolo 40 del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, nonché 
dagli articoli 61 e 92 del Decreto del Presidente della Repubblica del 05 ottobre 2010, numero 
207, e successive modifiche ed integrazioni; 

c) Requisiti di idoneità professionale : iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura. 

 
2. REQUISITI RICHIESTI PER LA PROGETTAZIONE  
 

a) Requisiti di ordine generale: sono richiesti i requisiti di ordine generale espressamente 
previsti dall’articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

b) Requisiti di capacità economico-finanziaria e te cnico-professionali : 
sono richiesti i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionali di seguito 
specificati: 

• fatturato globale per servizi di ingegneria espletati in almeno cinque esercizi 
finanziari dell’ultimo decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, per 
un importo non inferiore ad € 540.000,00; 

• espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando 
di servizi di ingegneria che si riferiscono ai servizi oggetto della procedura di gara e 
relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle seguenti classi e categorie, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per gli 
importi globali non inferiori a quelli specificati per ogni classe e categoria:  

 
 

Classe/categoria   
DM 143/2013 

Classe/categoria 
DM 143/1949 

Oggetto  Importo  
Euro 

E.10 Id Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, Centri 
di riabilitazione, Poli scolastici, Università, 
Accademie, Istituti di ricerca universitaria 

€ 2.872.652,39 
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IA.02 IIIb Impianti di riscaldamento Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, trattamento 
dell’aria,  Impianti meccanici di distribuzione dei 
fluidi e Impianto solare termico 

€ 513.400,00 

IA.04 IIIc Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente, singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

€ 683.700,00 

• espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando 
di due servizi di ingegneria che si riferiscono ai servizi oggetto della procedura di 
gara e relativi a tipologie di lavori analoghi, per dimensione e per caratteristiche 
tecniche, a quelli oggetto della procedura di gara, appartenenti ad ognuna delle 
seguenti classi e categorie, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
vigenti tariffe professionali, per gli importi globali non inferiori a quelli specificati per 
ogni classe e categoria: 

Classe/ca tegoria  
DM 143/2013 

Classe/categoria  
DM 143/1949 

Oggetto  Importo  
Euro 

E.10 Id Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, Centri di 
riabilitazione, Poli scolastici, Università, Accademie, 
Istituti di ricerca universitaria 

€ 1.149.060 

IA.02 IIIb Impianti di riscaldamento‐Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, trattamento 
dell’aria , Impianti meccanici di distribuzione dei 
fluidi e Impianto solare termico 

€ 205.360,00 

IA.04 IIIc Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a 
corredo di edifici e costruzioni di importanza 
corrente, singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota di tipo semplice 

€ 273.480,00 

• utilizzo di un numero medio annuo di personale tecnico negli ultimi tre anni, 
compresi i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, muniti di “Partita IVA” e che siano firmatari del progetto, 
ovvero siano firmatari dei rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte 
dell’ufficio di direzione dei lavori, e che abbiano fatturato nei confronti dell’operatore 
economico che offre il servizio di progettazione esecutiva oggetto della presente 
procedura di gara una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo, risultante dalla ultima “Dichiarazione IVA”, e i “collaboratori a progetto”, in 
caso di soggetti che non esercitano arti e professioni, in misura non inferiore a 5 
unità, compreso il geologo  (Il professionista singolo titolare di “Partita IVA” ed 
iscritto all’albo professionale può essere considerato utile ai fini del computo del 
personale tecnico). 

 
c) Presenza di un tecnico in possesso dell’abilitazione di cui al Decreto Legislativo del 8 aprile 

2008, numero 81 per lo svolgimento dell’incarico di Coordinatore della Sicurezza in Fase di 
Progettazione ; 
 

d) Presenza di un geologo per la redazione della relazione geologica, abilitato all’esercizio 
della professione ed iscritto nell’apposito albo professionale. 

 
I requisiti richiesti per la progettazione debbono essere posseduti: 
• dalle imprese “attestate” per prestazioni di sola esecuzione, attraverso un progettista 

associato o indicato nella domanda di partecipazione alla procedura di gara, scelto tra i 
soggetti espressamente individuati dall’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, numero 163, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

• dalle imprese “attestate” per prestazioni di progettazione e costruzione, attraverso il proprio 
“staff di progettazione” o, in mancanza, attraverso un progettista associato o indicato nella 
domanda di partecipazione alla procedura di gara, scelto tra i soggetti espressamente 
individuati dall’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h), del medesimo Decreto 
Legislativo; 
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La materia è disciplinata, in particolare, dalle disposizioni normative contenute negli articoli 35, 36, 
37 e 38 del “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, approvato con Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, numero 
163, e successive modifiche ed integrazioni, e negli articoli 92 e 263 del Regolamento di 
Esecuzione e di Attuazione del predetto Codice, emanato con Decreto del Presidente della 
Repubblica del 05 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 
3. SPECIFICHE INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMP ORANEI DI IMPRESE O PER I 
CONSORZI ORDINARI DI IMPRESE, GIÁ COSTITUITI O NON ANCORA COSTITUITI, OVVERO 
PER I GRUPPI EUROPEI DI INTERESSE ECONOMICO  
 
Relativamente alle Imprese che, ai sensi dell'articolo  34, comma 1, lettere d), e) e f), del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, partecipano alla 
procedura di gara nella forma del Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o del Consorzio 
Ordinario di Imprese , già costituiti o non ancora costituiti, ovvero nella forma del Gruppo 
Europeo di Interesse Economico , i requisiti di ordine generale previsti dall’articolo 38 del 
medesimo Decreto Legislativo devono essere posseduti da ognuna delle Imprese che aderiscono 
al “Raggruppamento ”, al “Consorzio ” o al “Gruppo ” e ciascuna di esse ne deve comprovare il 
possesso rendendo, secondo il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 
1B), le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà espressamente richieste nella 
Sezione 2 “ MODALITÁ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILIT Á DELLE 
OFFERTE” , Paragrafo 2.1 “ CONTENUTO DELLA BUSTA A: DOCUMENTAZIONE ” , Punto 2  
del Disciplinare di Gara. 
Relativamente alle Imprese che, ai sensi dell'articolo  34, comma 1, lettere d), e) e f), del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, partecipano alla 
procedura di gara nelle forme del  Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o del Consorzio 
Ordinario di Imprese , già costituiti o non ancora costituiti, ovvero nella forma del Gruppo 
Europeo di Interesse Economico , i requisiti di capacità economico-finanziaria e i requisiti di 
capacità tecnico-organizzativa previsti dall’articolo 40 del medesimo Decreto Legislativo devono 
essere posseduti, nei casi in cui le forme di associazione siano di tipo “orizzontale ”, dalla Impresa 
“mandataria” o da una delle altre Imprese che aderiscono al “Raggruppamento ”, al “Consorzio ” o 
al “Gruppo ” nella misura minima del 40% dell’importo complessivo dell’appalto, mentre la restante 
misura percentuale deve essere posseduta, cumulativamente, dalle Imprese “mandanti” o dalle 
altre imprese che aderiscono al “Raggruppamento ”, al “Consorzio ” o al “Gruppo ”, ciascuna nella 
misura minima del 10% dell’importo complessivo dell’appalto.  
La impresa mandataria del “Raggruppamento ”, del “Consorzio ” o del “Gruppo ” deve possedere, 
in ogni caso, i predetti requisiti in misura maggioritaria. 
Relativamente alle Imprese che, ai sensi dell'articolo  34, comma 1, lettere d), e) e f), del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, partecipano alla 
procedura di gara nelle forme del  Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o del Consorzio 
Ordinario di Imprese , già costituiti o non ancora costituiti, ovvero nella forma del Gruppo 
Europeo di Interesse Economico , la attestazione di qualificazione rilasciata da una Società di 
Organismi di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata deve essere posseduta, nei casi in cui 
le forme di associazione siano di tipo “verticale ”, dalla Impresa “mandataria” o da una delle altre 
Imprese che aderiscono al “Raggruppamento ”, al “Consorzio ” o al “Gruppo ”, relativamente alla 
categoria prevalente, mentre ogni Impresa “mandante” deve possedere, relativamente alle 
categorie scorporabili, la attestazione di qualificazione prevista per l’importo dei lavori che 
rientrano nella categoria che intende assumere e nella misura indicata per la singola Impresa.  
 
In conformità a quanto previsto dall’articolo 61, comma 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 05 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche ed integrazioni, la 
qualificazione in una determinata categoria abilita  la Impresa a partecipare alla procedura di 
gara e ad eseguire i lavori entro i limiti previsti  dalla propria classifica, incrementata di un 
quinto. 
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Per la Progettazione Esecutiva trova applicazione il combinato disposto dell’articolo 90 del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, numero 163, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
dell’articolo 261, commi 7, 8 e 9 del Decreto del Presidente della Repubblica del 05 ottobre 2010, 
numero 207, e successive modifiche ed integrazioni. 
 
4. DIVIETI DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA  ED INCOMPATIBILITA’  

 
Ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, numero 163, e 
successive modifiche ed integrazioni, è vietato alle Imprese di partecipare alla procedura di gara in 
più di un Raggruppamento Temporaneo di Imprese , di un Consorzio Ordinario di Imprese  o di 
un Gruppo Europeo di Interesse Economico  ovvero di partecipare alla procedura di gara in 
forma individuale, nel caso in cui esse già partecipano alla procedura in forma associata, facendo 
parte di un Raggruppamento Temporaneo di Imprese , di un Consorzio Ordinario di Imprese  o 
di un Gruppo Europeo di Interesse Economico .  
Ai sensi degli articoli 254, comma 3, e 255, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 
del 5 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche ed integrazioni, è, altresì, vietato ai liberi 
professionisti di partecipare alla procedura di gara nei casi in cui, alla medesima procedura, già 
partecipa, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria nelle quali 
il libero professionista riveste la carica di amministratore o di socio o svolge la propria attività 
lavorativa come dipendente, consulente o collaboratore.  
In conformità a quanto previsto dall’articolo 90, comma 8, del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modificazioni ed integrazioni, è vietato ai soggetti che hanno già svolto 
attività di progettazione relativa ai lavori oggetto della procedura di gara, di partecipare, in qualsiasi 
forma, alla medesima procedura, nonché di svolgere, anche mediante subappalto o cottimo 
fiduciario, qualsiasi altra attività o lavoro connesso o conseguente alla procedura stessa. 
Il predetto divieto si applica, altresì: 
• ai soggetti controllati, controllanti o collegati al titolare dell’incarico di progettazione, nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 2359 del Codice Civile; 
• ai dipendenti del titolare dell’incarico di progettazione, ai soggetti che collaborano allo 

svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché ai soggetti che svolgono attività di 
supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 

 
Sezione 2: Modalità di presentazione e criteri di a mmissibilità delle offerte  
 
I plichi con la documentazione amministrativa e le offerte, a pena di esclusione dalla procedura di 
gara, devono pervenire, a mezzo di raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata, entro il termine di scadenza fissato al Punto  11, sub a) , e all’indirizzo di cui al 
Punto  11), sub b) , del Bando di Gara .  
 
Entro lo stesso termine di scadenza all’uopo fissato dal Bando di Gara, le Imprese che intendono 
partecipare alla relativa procedura possono consegnare i plichi a mano, in tutti i giorni lavorativi e, 
precisamente dal lunedì al venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 13,00, all’Ufficio di Segreteria e 
Protocollo della Università degli Studi del Sannio, ubicato al primo piano del Complesso 
Immobiliare denominato “Palazzo San Domenico”, sede del Rettorato, della Direzione 
Amministrativa e di alcuni Settori, Unità Organizzative e Uffici della Amministrazione Centrale della 
Università degli Studi del Sannio, sito in Benevento, alla Piazza Guerrazzi, n. 1, che rilascerà, a tal 
fine, apposita ricevuta. 

 
I plichi, a pena di esclusione dalla procedura di gara, devono essere idoneamente sigillati, 
controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare all’esterno: 
• le indicazioni relative alla denominazione e/o alla ragione sociale, all’indirizzo, alla “Partita 

IVA” e/o al Codice Fiscale, al recapito telefonico e al numero di fax del mittente; 
• la seguente dicitura: “Procedura aperta indetta ai sensi degli articoli 3 , commi 7, 8 e 37, 

53, comma 2, lettera c), 54, comma 2, 55, comma 5, 66, 83 e 122, comma 6, lettera e) del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e s uccessive modifiche ed integrazioni, 
per l’affidamento dell’appalto di “Progettazione es ecutiva”,  previa acquisizione del 



 6 

“Progetto definitivo” in sede di offerta, ed esecuz ione dei “ Lavori di recupero, 
adeguamento funzionale e nuove realizzazioni, con a nnesse sistemazioni esterne, da 
eseguire nei Complessi Immobiliari siti in Benevent o, alla Via dei Mulini, numeri 38 e 
73”, relativi al “quarto stralcio funzionale”,  finanziato nell’ambito del “Piano Nazionale 
per il Sud”. Codice Unico di Progetto (CUP) numero:  F81D11000480001. Codice 
Identificativo di Gara (CIG) numero: 5815233106F –  NON APRIRE” ; 

• il giorno  e l’ora  stabiliti per l’espletamento della procedura di gara.  
Il tempestivo recapito dei plichi rimane ad esclusivo rischio delle Imprese che intendono 
partecipare alla procedura di gara. 
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 
chiusura, con le indicazioni relative alla denominazione e/o alla ragione sociale del mittente e, 
rispettivamente, le diciture “Busta A: Documentazione ”, “Busta B: Offerta tecnica ” e “Busta C: 
Offerta Economica ”.  
Le “Buste”, come innanzi specificate, devono essere inserite nel plico, a pena di esclusione dalla 
procedura di gara.  

 
2.1. Contenuto della “ Busta A : Documentazione ”  

 
Nella “Busta A: Documentazione ” devono essere inseriti, a pena di esclusione dalla procedura di 
gara, i seguenti documenti: 
 
1. Domanda di partecipazione alla procedura di gara  

 
La domanda di partecipazione alla procedura di gara  può essere redatta secondo il modulo 
all’uopo predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 1A)  e deve essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante della Impresa. 

 
Nel caso in cui le Imprese intendono partecipare alla procedura di gara nella forma del 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese o del Consorzio Ordinario di Imprese , già 
costituito , o del Gruppo Europeo di Interesse Economico , la domanda di partecipazione alla 
procedura di gara deve essere presentata solo  dalla Impresa Capogruppo o Mandataria, che 
dovrà, peraltro, indicare espressamente tutte le Imprese che costituiscono il Raggruppamento, il 
Consorzio o il Gruppo.  
In tale ipotesi, la Impresa che presenta la domanda di partecipazione alla procedura di gara è 
tenuta ad allegare alla stessa la documentazione prevista dal Punto 3  del presente Disciplinare di 
Gara.    

 
Nel caso in cui le Imprese intendono partecipano alla procedura di gara nella forma del 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o del Consorzio Ordinario di Imprese , non ancora 
costituito , la domanda di partecipazione alla procedura deve essere presentata da ciascuna delle 
Imprese che intendono aderire o far parte del Raggruppamento o del Consorzio. 
Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 37, comma 8, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, 
numero 163, e successive modifiche ed integrazioni, nella predetta ipotesi, ciascuna delle Imprese 
che intende aderire o far parte del Raggruppamento o del Consorzio, è tenuta a indicare 
espressamente la Impresa alla quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza.  
 
Le Imprese che intendono partecipare alla procedura di gara nella forma del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese o del Consorzio Ordinario di Imprese , già costituito o non ancora 
costituito , di tipo “orizzontale ”, di tipo “verticale ” ovvero di tipo “misto ”, o del Gruppo Europeo 
di Interesse Economico , sono tenute a specificare:  

a) relativamente ai Lavori, ai sensi dell’articolo 92, comma 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 05 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche ed integrazioni: 
� la quota parte dei lavori che ciascuna di esse dovrà eseguire in caso di aggiudicazione 

dell’appalto; 
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� la quota di partecipazione di ciascuna di esse al Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese, al Consorzio Ordinario di Imprese o al Gruppo Europeo di Interesse 
Economico. 

b) relativamente alla Progettazione Esecutiva, ai sensi dell’articolo 37, commi 4, del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, numero 163, e successive modifiche ed integrazioni, le parti 
del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

 
Tale obbligo è esteso a tutte le Imprese che intendono aderire o far parte del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese , del Consorzio Ordinario di Imprese  o del Gruppo Europeo di 
Interesse Economico , qualunque sia il loro ruolo o la loro qualificazione (Impresa Capogruppo o 
Mandataria, Impresa Consorziata Designata, Impresa Mandante, Impresa Consorziata o Impresa 
Componente) all’interno del “Raggruppamento ”, del “Consorzio ” o del “Gruppo ”. 
  
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del Decreto Legislativo 
del 12 aprile 2006, numero 163, e successive modifiche ed integrazioni, le Imprese che 
partecipano alla  procedura di gara nella forma del Consorzio fra Società Cooperative di 
Produzione e Lavoro o del Consorzio tra Imprese Artigiane  ovvero nella forma del Consorzio 
Stabile  sono tenute ad indicare per quali consorziati il Consorzio concorre.  
I consorziati, a pena di esclusione sia del consorzio che del consorziato, non possono partecipare 
in altre forme, sia associative che individuali, alla procedura di gara.  
 
Alla domanda di partecipazione alla gara, in alternativa alla autenticazione della sottoscrizione, 
deve essere allegata copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità legale 
del Legale Rappresentante della Impresa o di qualsiasi altro soggetto che sia tenuto a 
sottoscriverla.  
La domanda di partecipazione alla gara può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
Legale Rappresentante della Impresa ma, in tal caso, alla domanda deve essere allegata la 
relativa procura. 
 
2. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica  del 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modifiche ed integrazioni  
 
Il Legale Rappresentante della Impresa che partecipa alla procedura di gara, o un suo procuratore, 
deve attestare, mediante apposite dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà 
rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni:  
a)  di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), 

c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater), del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, indicando specificamente ciascuna di 
esse, e precisamente: 
1) che la Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa o 

di concordato preventivo, fatto salvo il caso espressamente previsto e disciplinato 
dall’articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modifiche e 
integrazioni, e che non sono in corso, nei propri riguardi, procedimenti per la 
dichiarazione di una delle predette situazioni; 

2) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per la applicazione di una 
delle misure di prevenzione previste dall’articolo 6 del Decreto Legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 del medesimo 
Decreto Legislativo; 

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura 
Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale e che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione 
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criminale, di corruzione, di frode e di riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari citati 
nell’articolo 45, Paragrafo 1, della Direttiva 2004/18/CE;  

4) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria previsto dall’articolo 17 della Legge 
19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni; 

5) che non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e non ha violato gravemente nessun altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, come risulta dai dati in possesso dell’Osservatorio Centrale della Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 

6) che non ha eseguito, in malafede o con grave negligenza, prestazioni affidate dalla 
Stazione Appaltante che ha indetto la procedura di gara; 

7) che non ha commesso errori gravi nell’esercizio della propria attività professionale; 
8) che non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi di 

pagamento di imposte e tasse, secondo quanto previsto dalla legislazione italiana o da 
quella dello Stato in cui ha sede la Impresa; 

9) che nei propri confronti non risulta alcuna iscrizione, ai sensi dell’articolo 38, comma 1-
ter, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del medesimo 
Decreto Legislativo, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e/o per 
l’affidamento di subappalti, nonché per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio della attestazione di qualificazione da parte di una 
Società di Organismi di Attestazione regolarmente autorizzata (SOA); 

10) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, delle norme in materia 
di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo quanto previsto dalla legislazione 
italiana o da quella dello Stato in cui ha sede la Impresa; 

11) che la Impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
secondo quanto disposto dall’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, in quanto: 
• non è assoggettata agli obblighi di assunzione previsti dalla Legge 12 marzo 1999, 

n. 68, e successive modifiche ed integrazioni (nel caso in cui la Impresa  occupa 
non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipenden ti e non abbia effettuato 
una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero 
• ha ottemperato agli obblighi di assunzione previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 

68, e   successive modifiche ed integrazioni (nel caso in cui la Impresa occupa 
più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti e  abbia effettuato una nuova 
assunzione dopo il 18 gennaio 2000) ; 

12) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione “interdittiva” prevista 
dall’articolo 9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231, o 
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, ivi 
compresi i provvedimenti “interdittivi” previsti dall’articolo 36 bis, comma 1, del Decreto 
Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 
248; 

13) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 
Penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, 

ovvero 
di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 
Penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, e di aver denunciato i 
fatti alla autorità giudiziaria, 

     ovvero 
di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 
Penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, e di non aver 
denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, poiché ricorrevano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689; 
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14) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo prevista dall’articolo 2359 del Codice 
Civile con alcun soggetto e di aver formulato la offerta autonomamente,  

ovvero  
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di 
soggetti che si trovano, rispetto alla Impresa rappresentata, in una delle situazioni di 
controllo previste dall’articolo 2359 del Codice Civile e di aver presentato la offerta 
autonomamente, 

                                                                 ovvero  
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di 
soggetti che si trovano, rispetto alla Impresa rappresentata, in una delle situazioni di 
controllo previste dall’articolo 2359 del Codice Civile e di aver presentato la offerta 
autonomamente; 

b)  che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure 
di prevenzione della sorveglianza previste dall’articolo 6 del Decreto Legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 

c)  che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a 
reati che precludano la partecipazione alle gare di appalto; 

d)  che i nominativi, le date di nascita e la residenza degli attuali titolari, nonché degli eventuali 
soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci accomandatari, 
soci unici “persone fisiche” e soci di maggioranza della Impresa sono i seguenti (indicare 
nominativi, date di nascita, residenza, cariche ricoperte): 
__________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________; 

e)  che i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci accomandatari, soci unici “persone 
fisiche” e soci di maggioranza della Impresa, cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del Bando di Gara per l’affidamento dei lavori e della progettazione 
esecutiva oggetto dell’appalto, sono i seguenti (indicare nominativi, date di nascita, 
residenza, cariche ricoperte):      
_________________________________________________________________________; 

    _________________________________________________________________________; 
    _________________________________________________________________________; 
    _________________________________________________________________________; 

ovvero  
 che, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara per l’affidamento dei 

lavori e della progettazione esecutiva oggetto dell’appalto, nessun titolare, socio, direttore 
tecnico, amministratore munito di poteri di rappresentanza, socio accomandatario, socio 
unico “persona fisica” e socio di maggioranza della Impresa è cessato dalla carica; 

f)  che, dalle notizie in suo possesso, risulta che, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara per l’affidamento dei lavori 
e della progettazione esecutiva oggetto dell’appalto, come specificati nella precedente lettera 
e), non sussiste alcuna delle ipotesi di reato previste dall’articolo 38, comma 1, lettera c), del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, 

ovvero 
 che, dalle notizie in suo possesso, risulta che, nei confronti dei soggetti, come di seguito 

specificati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di 
Gara per l’affidamento dei lavori e della progettazione esecutiva oggetto dell’appalto, 
sussistono una o più delle ipotesi di reato previste dall’articolo 38, comma 1, lettera c) del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni 
(indicare i nominativi, le date di nascita, la residenza, le cariche ricoperte e la/le ipotesi di 
reato tra quelle previste dall’articolo 38, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni):  
1) _______________________________________________________________________; 
2) _______________________________________________________________________; 
3) _______________________________________________________________________; 



 10

4) _______________________________________________________________________; 
 (tale dichiarazione deve essere resa dal Legale Rappresentante della Impresa, o da suo 

Procuratore, solo in caso di decesso o irreperibilità dei soggetti cessati dalla carica); 
g)  che la Impresa ha adottato atti e/o misure di completa dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del Bando di Gara per l’affidamento dei lavori e della progettazione esecutiva 
oggetto dell’appalto, come innanzi indicati, di cui si fornisce ampia e dettagliata prova 
attraverso la documentazione di seguito elencata, a llegata alla domanda di 
partecipazione alla procedura di gara : 

    ________________________________________________________________________; 
    ________________________________________________________________________; 
    ________________________________________________________________________; 
h)  che ha subito le condanne, di seguito specificate, per le quali ha fruito del beneficio della non 

menzione nel certificato del casellario giudiziale:  
    ________________________________________________________________________; 
    ________________________________________________________________________; 
    ________________________________________________________________________; 
    ________________________________________________________________________; 
i)  che la Impresa è iscritta nel registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di _______________________ per la seguente attività 
__________________________________ e che i dati relativi alla iscrizione sono i seguenti: 
• numero di iscrizione: 
________________________________________________________________________; 
• data di iscrizione: 

 ________________________________________________________________________; 
• durata/termine di scadenza:  
________________________________________________________________________; 
• forma giuridica: 
________________________________________________________________________; 

 (per le Imprese che hanno sede in uno Stato estero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o 
nella Lista Ufficiale dello Stato di appartenenza); 

j)  la inesistenza dei piani individuali di emersione previsti dall’articolo 1-bis, comma 14, della 
Legge 18 ottobre 2001, n. 383, e successive modifiche ed integrazioni 

ovvero 
 di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dall’articolo 1-bis, comma 2, della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, e successive modifiche ed integrazioni, ma che il periodo di 
emersione si è concluso;  

k)  di osservare, all’interno della propria azienda, gli obblighi previsti dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di prevenzione e di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

l)  di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e che i dati 
relativi alle corrispondenti posizioni contributive ed assistenziali, necessari per il rilascio del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva, sono i seguenti: 
� Istituto Nazionale di Previdenza Sociale di ___________________________, 

Via_________________________, n._______, telefono/fax_________________, 
matricola:_______________, codice sede_____________                                                              

 (nel caso di Impresa senza dipendenti indicare la matricola del titolare o di uno dei soci); 
� Istituto Nazionale per le Assicurazioni contro gli Infortuni sul Lavoro di 

______________________, Via_______________________, n_____, 
telefono/fax_________________, matricola:___________________, 
PAT:______________, Codice  della Sede  _____________________; 

� Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Applicato   
____________________________________; 

� Dimensione  Aziendale 
____________________________________________________. 

(Nel caso di iscrizione ad altri Istituti Previdenz iali è necessario fornire le seguenti 
indicazioni: 
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Istituto Previdenziale (indicare la denominazione) 
_____________________________________, Via ___________________, n._____, 
telefono/fax_________________________, matricola ___________________, Codice della 
Sede ______________________; 

m) per quali consorziati il consorzio concorre 1 (dichiarazione da rendere nel caso di consorzi 
costituiti ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni); 

n)  di essere in possesso della attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da 
una Società di Organismi di Attestazione regolarmente autorizzata (SOA), per la esecuzione 
di lavori pubblici, che comprova la qualificazione nelle categorie di opere generali e/o nelle 
categorie di opere specializzate di lavori, secondo gli importi indicati nel punto 16, sub b), del 
Bando di Gara ed, in particolare, nelle Categorie e per le Classifiche di seguito specificate: 
• Categoria _____________________ Classifica ________ ______________; 

• Categoria _____________________ Classifica ________ ______________; 

• Categoria _____________________ Classifica ________ ______________, 

e di avvalersi, pertanto, della collaborazione, per la progettazione esecutiva, dei seguenti 
professionisti (indicare nome, cognome e qualifica dei singoli professionisti): 
• progettista qualificato, associato o indicato: 

   _____________________________________________________________________; 
• professionista incaricato della integrazione delle prestazioni specialistiche: 

   _____________________________________________________________________; 
 
  _____________________________________________________________________, 

ovvero 
di essere in possesso della attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da 
una Società di Organismi di Attestazione regolarmente autorizzata (SOA), per la 
progettazione e la esecuzione di lavori pubblici, che comprova la qualificazione nelle 
categorie di opere generali e/o nelle categorie di opere specializzate di lavori, secondo gli 
importi indicati nel punto 16, sub b), del Bando di Gara ed, in particolare, nelle Categorie e 
per le Classifiche di seguito specificate: 
• Categoria _____________________ Classifica ________ ______________; 

• Categoria _____________________ Classifica ________ ______________; 

• Categoria _____________________ Classifica ________ ______________; 

e che il proprio “staff di progettazione” è in possesso (barrare il riquadro che interessa): 
� di tutti i requisiti  

ovvero 
� di parte dei requisiti  
previsti dal punto 16, sub b), del Bando di Gara; 
nella ipotesi in cui lo “ staff di progettazione ” possegga solo parzialmente i requisiti 
previsti dal punto 16, sub b), del Bando di Gara de ve essere resa anche la seguente 
dichiarazione: 
di avvalersi della collaborazione, per la progettazione esecutiva, dei seguenti professionisti 
(indicare nome, cognome e qualifica dei singoli professionisti): 
• progettista qualificato, associato o indicato: 

   ____________________________________________________________________; 
• professionista incaricato della integrazione delle prestazioni specialistiche: 

   _____________________________________________________________________; 

                                                 
1 E’ vietato ai consorziati per i quali il Consorzio ha dichiarato di concorrere, a pena di esclusione dalla 
gara sia del consorzio che del consorziato , di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla procedura di gara. 
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  _____________________________________________________________________, 
 

o)  di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel 
Bando di Gara, nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati 
progettuali e nei relativi allegati; 

p) di aver tenuto conto, nella formulazione della offerta economica, che, per le categorie dei 
lavori oggetto dell’appalto, i prezzi, che fanno espresso riferimento a quelli previsti dagli 
elenchi ufficiali, anche se non esplicitamente richiamati, sono comprensivi di tutti gli oneri 
generali e particolari e, quindi, anche degli oneri per “anditi”, ponteggi e assistenza muraria; 

q) di aver tenuto conto, nella formulazione della offerta economica, di eventuali ulteriori 
indagini e studi ritenuti necessari dal Responsabile Unico del Procedimento, dai quali non 
potrà derivare alcun costo aggiuntivo a carico della “Stazione Appaltante”; 

r) di aver esaminato, in modo analitico e dettagliato, gli elenchi dei prezzi unitari, i computi 
metrici, i grafici e i capitoli speciali e di ritenere che gli stessi siano chiari ed esaustivi; 

s) di aver effettuato il sopralluogo nelle aree in cui dovranno essere eseguiti i lavori; 
t) di conoscere tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa o eccettuata, che 

possono influire sull’andamento e sulla corretta esecuzione dei lavori; 
u) di aver tenuto conto nella formulazione della offerta economica, delle condizioni contrattuali 

e degli oneri a proprio carico, compresi quelli relativi alla progettazione costruttiva, alla 
raccolta, al trasporto e allo smaltimento dei rifiuti e/o dei residui di lavorazione nonché degli 
obblighi e degli oneri derivanti dalle disposizioni normative in materia di sicurezza, 
assicurazioni, condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza vigenti nei luoghi in cui 
dovranno essere eseguiti i lavori; 

v) di aver tenuto conto, nella formulazione della offerta economica, dell’obbligo di curare la 
manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, delle opere realizzate per tutto il periodo 
indicato nel Capitolato Speciale di Appalto e con le modalità ed i termini in esso stabiliti; 

w) di aver tenuto conto, nella formulazione della offerta economica, della  eventuale 
maggiorazione dei costi che potrebbe derivare dalle lievitazioni dei prezzi durante la 
esecuzione dei lavori, rinunciando sin da ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

x) di aver tenuto conto, nella formulazione della offerta economica,   della circostanza che 
alcuni lavori potrebbero richiedere necessariamente la preventiva esecuzione, a cure e 
spese della Impresa, di indagini geologiche e/o similari; 

y) di aver tenuto conto, nella formulazione della offerta economica, del costo del lavoro, come 
determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva di lavoro, sia 
nazionale che integrativa, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi 
settori merceologici e delle differenti aree territoriali;  

z) di applicare ai propri dipendenti il contratto collettivo nazionale di lavoro di seguito 
specificato: 
__________________________________________________________________________
(indicare gli estremi del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, specificando anche 
il relativo comparto); 

aa) di applicare ai soci il contratto collettivo nazionale di lavoro di seguito specificato (la 
dichiarazione deve essere resa solo nei casi in cui la Impresa che intende partecipare alla 
procedura di gara rientri nella tipologia delle società cooperative): 
__________________________________________________________________________
(indicare gli estremi del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato, specificando anche 
il relativo comparto); 

bb) che la Impresa è in regola con gli adempimenti previsti dalle disposizioni normative in 
materia di cassa integrazione, di mobilità, di trattamenti di disoccupazione, di avviamento al 
lavoro e di mercato del lavoro contenute nella Legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

cc) che la Impresa è in regola con gli adempimenti previsti dalle disposizioni normative vigenti in 
materia di imposte e tasse, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; 
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dd) di aver accertato la esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 
da impiegare nella esecuzione dei lavori, anche in relazione ai tempi previsti per la 
realizzazione e la consegna delle opere oggetto dell’appalto; 

ee) di accettare, in caso di aggiudicazione, eventuali variazioni dei lavori oggetto dell’appalto, 
anche in fase di esecuzione degli stessi, sia in aumento che in diminuzione, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 161 del Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 
2010, n. 207, e successive modifiche ed integrazioni; 

ff) che la Impresa è disponibile, nei casi di urgenza, a dare avvio alla esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto, anche nelle more della stipula del contratto, secondo termini 
e modalità previsti dall’articolo 11, comma 9, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche ed integrazioni;  

gg) che, per la ricezione di ogni eventuale comunicazione relativa alla procedura di gara, ivi 
comprese le richieste di chiarimenti e/o di integrazione della documentazione presentata, la 
Impresa elegge domicilio in ______________________ Via/Piazza ________________,               
n. ____, numero di telefono____________________ e autorizza la Stazione Appaltante, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 79, comma 5-bis, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, ad inviare tutte le comunicazioni innanzi 
specificate al seguente numero di fax: ____________________________; 

hh) che la Impresa intende subappaltare o concedere a cottimo parte dei lavori oggetto 
dell’appalto, con le modalità ed entro i limiti previsti dall’articolo 118, comma 2, del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni e, a tal fine, 
allega alla domanda di partecipazione alla procedura di gara la relativa dichiarazione, 
prevista, a pena di esclusione, dal punto 6 della Sezione 2 “Modalità di presentazione e 
criteri di ammissibilità delle offerte”, Paragrafo 2.1 “Contenuto della Busta A: 
Documentazione” del presente Disciplinare di Gara2; 

ii) che la Impresa alla quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza è la seguente (dichiarazione da rendere nel caso di Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese o di Consorzio Ordinario di Imprese non ancora costituito): 
__________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________; 

jj) che la Impresa assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, di uniformarsi alla normativa 
che disciplina i Raggruppamenti Temporanei di Imprese, i Consorzi Ordinari di Imprese ed i 
Gruppi Europei di Interesse Economico (dichiarazione da rendere nel caso di 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese, di Consorzio Ordinario di Imprese o di Gruppo 
Europeo di Interesse Economico già costituito); 

kk) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, 
n.196, e successive modifiche ed integrazioni, che i dati raccolti, anche personali, saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla 
procedura di gara per la quale le predette dichiarazioni vengono rese; 

ll) di essere informato che l’accesso agli atti della procedura di gara è disciplinato dagli articoli 
22 e seguenti della Legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, 
nonché dagli articoli 13 e 79 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, e, sin da ora, fa presente che intende ______________ 
(autorizzare/non autorizzare) l’eventuale accesso alla offerta tecnica ed ai relativi documenti 
(nel caso in cui la impresa non intenda autorizzare l’accesso alla offerta tecnica ed ai relativi 
documenti, la dichiarazione deve essere corredata da una motivata relazione che indichi 
espressamente e compiutamente le informazioni costitutive della offerta che non possono 
essere oggetto di divulgazione essendo coperte da segreti tecnici o commerciali). 

mm) di conoscere che non sussistono relazioni di parentela o affinità o situazioni di convivenza o 
di frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e dipendenti dell’impresa e i 
dirigenti e i dipendenti della Università degli Studi del Sannio; 

nn) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o, comunque, che non sono 
stati attribuiti incarichi ad “ex dipendenti” dell’Ateneo che hanno esercitato poteri autoritativi o 

                                                 
2 Si rammenta che è vietato, a pena di esclusione dalla procedura di gara , subappaltare parti dei lavori ad 
altre Imprese partecipanti alla presente gara in forma singola o associata. 
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negoziali nei loro confronti per conto dell’Università degli Studi del Sannio, nel trienni 
successivo alla data di cessazione del rapporto.  

 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà, come innanzi specificate, 
possono essere rese utilizzando il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione Appaltante 
(Allegato 1B) . 
Le dichiarazioni di cui alle lettere a), sub 11 , 13 e 14, e), f), j) e n) del modulo all’uopo predisposto 
dalla Stazione Appaltante debbono essere rese depennando la voce che non interessa.  
 
Il Legale Rappresentante della Impresa, o il  suo procuratore, si assume la piena responsabilità 
delle dichiarazioni rese. 
 
Si precisa, inoltre, che: 
� la dichiarazione di cui alla lettera f) deve essere resa solo ed esclusivamente nel caso in cui i 

soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara 
siano deceduti o divenuti irreperibili e, pertanto, non abbiano potuto rendere le dichiarazioni 
richieste nella Sezione 2  “ Modalità di presentazione e criteri di ammissibilit à delle 
offerte ”,  Paragrafo 2.1  “ Contenuto della Busta A: Documentazione ” , Punto 5  
“ Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese dai soggetti 
specificamente indicati dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) ed m-ter), e comma 2,  
del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163,  e successive modifiche ed 
integrazioni ”  del presente Disciplinare di Gara (Allegato 1C ) ovvero si siano 
immotivatamente rifiutati di renderle; 

� la dichiarazione di cui alla lettera g) deve essere resa nel caso in cui i soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara siano stati destinatari 
dei provvedimenti giurisdizionali indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, ma la Impresa 
che partecipa alla procedura di gara si è completamente ed effettivamente dissociata dalle 
condotte penalmente sanzionate, fermo restando che, in tale caso, la Impresa deve produrre 
la documentazione necessaria a comprovare le misure e/o gli atti adottati ai fini della completa 
dissociazione dalle condotte dei soggetti innanzi specificati, con le modalità indicate nella 
Sezione 2  “ Modalità di presentazione e criteri di ammissibilit à delle offerte ”,  Paragrafo 
2.1 “ Contenuto della Busta A: Documentazione ” , Punto 5  “ Dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e/o di atti di notorietà rese dai so ggetti specificamente indicati 
dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), ed m-te r), e comma 2, del Decreto Legislativo 
del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni ”   del presente 
Disciplinare di Gara (Allegato 1C ); 

� relativamente alla verifica del possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, come 
indicati e specificati nella lettera o), sub 1, sub 2 e sub 3, delle “Dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e/o di atti di notorietà rese ai sen si degli articoli 46 e 47 del Decreto del 
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n . 445, e successive modifiche ed 
integrazioni ”,  Sezione 2  “Modalità di presentazione e criteri di ammissibilit à delle 
offerte ”, Paragrafo 2.1  “Contenuto della Busta A: Documentazione ”, Punto 2  del 
Disciplinare di Gara e nel punto 16, lettera b) , del Bando di Gara , le Imprese, ove ne 
ricorrano i presupposti, potranno avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 41, comma 3, del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e integrazioni; 

� la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del Legale Rappresentante della 
Impresa che intende partecipare alla procedura di gara, e, in tal caso, alla domanda deve 
essere allegata la relativa procura, fermo restando che: 
• nel caso in cui alla procedura di gara partecipi una Impresa singola , le dichiarazioni 

sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà devono essere rese solo dal Legale 
Rappresentante della medesima Impresa o dal suo procuratore; 

• nel caso in cui alla procedura di gara partecipi un Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese , un Consorzio Ordinario di Imprese  o un Gruppo Europeo di Interesse 
Economico , le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà devono 
essere rese da ognuna delle Imprese che aderisce o fa parte del “Raggruppamento ”, del 
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“Consorzio ” o del “Gruppo ”, a mezzo del Legale Rappresentante o di un suo 
procuratore. 

 
3. Mandato collettivo speciale o irrevocabile  
 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito, alla domanda di 
partecipazione alla gara deve essere allegato il mandato collettivo speciale e irrevocabile  con 
rappresentanza conferito alla Impresa Capogruppo o Mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata. 
Nel caso di Consorzio Ordinario di Imprese o di Gruppo Europeo di Interesse Economico già 
costituito, alla domanda di partecipazione alla gara deve essere, invece, allegato, in copia 
autentica, l’atto costitutivo  del Consorzio Ordinario di Imprese o del Gruppo Eur opeo di 
Interesse Economico . 
 
4. Garanzia provvisoria  
 
La garanzia provvisoria, per un importo di € 85.795,05 (Euro 
ottantacinquemilasettecentonovantacinque/05 ), può essere costituita, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 75, comma 1, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, mediante: 
a)  fideiussione  bancaria o assicurativa, oppure polizza rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo del 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modifiche ed integrazioni, 

ovvero 
b)  cauzione costituita, a scelta della Impresa, in titoli del debito pubblico, garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno in favore della Stazione Appaltante.  

 
    Relativamente alla fideiussione di cui alla lettera a), qualora la Impresa opti per tale modalità di 

costituzione della garanzia provvisoria, la stessa dovrà, a pena di esclusione dalla procedura di 
gara: 
� prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
la operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
“Stazione Appaltante”; 

� avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione delle offerte; 
� essere prestata utilizzando, preferibilmente, lo “Schema Tipo 1.1”, denominato “Garanzia 

Fideiussoria per la Cauzione Provvisoria”, approvato con Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive del 12 marzo 2004, n. 123. 

 
Si fa presente che la garanzia, indipendentemente d alla modalità con la quale viene 
prestata, dovrà contenere, ai sensi dell’articolo 7 5, comma 8, del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte grazioni, apposita dichiarazione con la 
quale il fideiussore si impegna a rilasciare la gar anzia di cui all’articolo 113, comma 1, del 
medesimo Decreto Legislativo, qualora la Impresa do vesse risultare aggiudicataria 
dell’appalto . 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 40, comma 7, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 
163, e successive modifiche ed integrazioni, le Imprese alle quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati ai sensi della normativa europea che disciplina la “Serie UNI CEI EN 45000” e la “Serie 
UNI CEI EN ISO/IEC17000”, la Certificazione di Sistema di Qualità conforme alla normativa 
europea che disciplina la “Serie UNI EN ISO 9000”, possono fruire della riduzione del cinquanta 
per cento degli importi della cauzione e della garanzia fideiussoria, rispettivamente previste e 
disciplinate dagli articoli 75 e 113 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni. 
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Per fruire del beneficio, la Impresa che intende partecipare alla gara deve dichiararne il possesso 
nella domanda di partecipazione alla relativa procedura ed allegare alla stessa copia della predetta 
certificazione.  
La garanzia sarà svincolata: 
a) all’atto della sottoscrizione del contratto, nel caso in cui si tratti della Impresa alla quale è stato 

aggiudicato l’appalto oggetto della procedura di gara; 
b) contestualmente all’atto di comunicazione della avvenuta stipulazione del contratto, nel caso si 

tratti di Impresa collocata al secondo posto della graduatoria finale della procedura di gara; 
c) contestualmente all’atto di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, nel caso in cui si tratti 

di Imprese diverse da quelle di cui alle precedenti lettere a) e b).  
 

Si precisa, infine, che nel caso in cui la Impresa intenda partecipare alla procedura di gara 
nelle forme del Raggruppamento Temporaneo di Impres e o del Consorzio Ordinario di 
Imprese, già costituito o non ancora costituito, ov vero del Gruppo Europeo di Interesse 
Economico, dovrà essere costituita una sola garanzi a ma, indipendentemente dalla 
modalità di costituzione della stessa, la fideiussi one o la cauzione dovrà essere intestata a 
ciascuna delle Imprese  che aderiscono o fanno parte del “ Raggruppamento ”, del 
“ Consorzio ” o del “ Gruppo ”. 
 
5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese dai soggetti  
specificamente indicati dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), ed m-ter) e comma 2, del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e s uccessive modifiche ed integrazioni   
 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà relative alle fattispecie di cui alle 
lettere b), c) ed m-ter) dell’articolo 38, comma 1, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla fattispecie di cui all’articolo 38, comma 2, del 
medesimo Decreto Legislativo e a quelle di cui alle lettere b) e c) della Sezione 2 “ Modalità di 
presentazione e criteri di ammissibilità delle offe rte ”,  Paragrafo 2.1  “ Contenuto della Busta 
A: Documentazione ” , Punto 2  del presente Disciplinare di Gara devono essere rese, secondo il 
modulo all’uopo predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 1C) , anche da ciascuno dei 
seguenti soggetti, specificamente indicati dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni: 
• titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
• ogni socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
• ogni socio accomandatario e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
• ogni amministratore munito di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, il socio unico 

“persona fisica”, ovvero il socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di società di altro tipo o di consorzio; 

• progettisti. 
Le dichiarazioni di cui all’articolo 38, comma 1, lettera c), e comma 2, primo periodo, del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, devono essere rese 
anche dai soggetti che siano cessati dalle predette cariche nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del Bando di Gara, secondo il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione 
Appaltante (Allegato 1D) .  
Nella ipotesi in cui qualcuno tra i titolari, i soci, i direttori tecnici, gli amministratori muniti dei poteri 
di rappresentanza, i soci accomandatari, i soci unici “persone fisiche” ed i soci di maggioranza, 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara, si trovi nella 
situazione prevista e disciplinata dall’articolo 38, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, le Imprese che partecipano alla gara 
devono produrre la documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta adozione delle misure 
e/o degli atti con i quali è stata manifestata la completa ed effettiva dissociazione dalle condotte 
penalmente sanzionate. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  
già costituito  o di Gruppo Europeo di Interesse Economico , ovvero in caso di 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  non ancora 
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costituito , le predette dichiarazioni devono essere rese da ciascuno dei soggetti interessati per 
ogni Impresa che aderisce o fa parte del “Raggruppamento ”, del “Consorzio ” o del “Gruppo ”.  
 
6. Subappalto e cottimo  
 
Nel caso in cui la Impresa aggiudicataria dell’appalto intenda ricorrere, durante la esecuzione dei 
lavori, all'istituto del subappalto o del cottimo, dovrà presentare, nel rispetto della normativa 
vigente in materia ed, in particolare, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 118 del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni ed integrazioni, una apposita 
dichiarazione con la indicazione delle opere che intende subappaltare o concedere a cottimo. 
La predetta dichiarazione può essere resa utilizzando il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione 
Appaltante (Allegato 1E ) e deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante della Impresa o da 
un suo procuratore. 
In assenza di tale dichiarazione, la “Stazione Appaltante” non rilascerà alla Impresa aggiudicataria 
dell’appalto alcuna autorizzazione al subappalto o alla concessione del cottimo per la realizzazione 
delle opere oggetto dell’appalto. 
In ogni caso, la “Stazione Appaltante” non rilascerà alla Impresa aggiudicataria dell’appalto la 
autorizzazione al subappalto o alla concessione del cottimo ad Imprese: 
• alle quali la “Stazione Appaltante” ha affidato, in passato, lavori, forniture o servizi e che  

abbiano eseguiti gli stessi in malafede o con grave negligenza ovvero, durante la loro 
esecuzione, siano incorse in gravi inadempimenti contrattuali; 

• che hanno presentato domanda di partecipazione alla procedura oggetto del presente 
Disciplinare di Gara. 

 
7. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dice mbre 2000, n. 445, e successive 
modifiche ed integrazioni, con la “indicazione  del  progettista qualificato” . 
 
Il Legale Rappresentante della Impresa che intende partecipare alla procedura di gara deve 
indicare i nominativi dei soggetti ai quali intende affidare la predisposizione della progettazione 
esecutiva, le loro generalità e gli altri dati identificativi, precisando, in particolare, la loro 
qualificazione professionale. 
 
La predetta dichiarazione può essere resa utilizzando il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione 
Appaltante (Allegato 1F ) e deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante della Impresa o da 
un suo procuratore. 
 
8. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica  del 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modifiche ed integrazioni, dai  progetti sti (sia nel caso in cui i progettisti  
appartengano allo “Staff Tecnico di Progettazione” della Impresa che è in possesso della 
attestazione di qualificazione rilasciata da una So cietà di Organismi di Attestazione 
regolarmente autorizzata (SOA) per la progettazione  e la esecuzione dei lavori, sia nel caso 
in cui i progettisti siano associati o vengano indi cati dalla Impresa che è in possesso della 
attestazione di qualificazione rilasciata da una So cietà di Organismi di Attestazione 
regolarmente autorizzata (SOA) per la esecuzione de i lavori).  
 
I progettisti, ivi compreso il geologo , sia nel caso in cui essi appartengano allo “Staff Tecnico di 
Progettazione” della Impresa che è in possesso della attestazione di qualificazione rilasciata da 
una Società di Organismi di Attestazione regolarmente autorizzata (SOA) per la progettazione e la 
esecuzione dei lavori, sia nel caso in cui essi siano associati o vengano indicati dalla Impresa che 
è in possesso della attestazione di qualificazione rilasciata da una Società di Organismi di 
Attestazione regolarmente autorizzata (SOA) per la esecuzione dei lavori, devono possedere i 
requisiti di ordine generale, nonché i requisiti di ordine speciale richiesti  per la partecipazione alla 
procedura di gara e, pertanto, devono attestare, mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni 



 18

e/o di atti di notorietà, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche ed integrazioni: 
a)  di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), 

d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater), del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, indicando specificamente ciascuna di 
esse; 

b)  di essere iscritti nei relativi ordini professionali; 
c)  di non trovarsi in alcuna delle situazioni espressamente previste e disciplinate dall’articolo 253, 

commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché dall’articolo 90, comma 8, del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, e da qualsiasi altra disposizione 
legislativa o regolamentare vigente in materia; 

d)  di essere in possesso dei requisiti richiesti dagli articoli 254 e 255 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e successive modifiche ed integrazioni,  
rispettivamente, nei casi di società di ingegneria e di consorzi di professionisti; 

e)  che non ricorrono la cause ostative previste dal Decreto Legislativo dell’8 agosto 1994, n. 490, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 f)  l’importo del fatturato globale per servizi di ingegneria espletati in almeno cinque esercizi 
finanziari dell’ultimo decennio antecedente la data di pubblicazione del bando;  

g)  l’importo del fatturato negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di 
servizi di ingegneria che si riferiscono ai servizi oggetto della procedura di gara e relativi a 
lavori appartenenti ad ognuna delle seguenti classi e categorie, individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali: 

 
Classe/categoria  

DM 143/2013 
Classe/categoria 

L 143/1949 
E.10 Id 
IA.02 IIIb 
IA.04 IIIc 

 
h) l’importo del fatturato negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di 

due servizi di ingegneria che si riferiscono ai servizi oggetto della procedura di gara e relativi a 
tipologie di lavori analoghi, per dimensione e per caratteristiche tecniche, a quelli oggetto della 
procedura di gara, appartenenti ad ognuna delle seguenti classi e categorie, individuate sulla 
base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali: 

 
Classe/categoria  

DM 143/2013 
Classe/categoria 

L 143/1949 
E.10 Id 
IA.02 IIIb 
IA.04 IIIc 

i) il numero medio annuo di personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni, compresi i soci 
attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua, iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, 
muniti di “Partita IVA” e che siano firmatari del progetto, ovvero siano firmatari dei rapporti di 
verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione dei lavori, e che abbiano 
fatturato nei confronti dell’operatore economico che offre il servizio di progettazione esecutiva 
oggetto della presente procedura di gara una quota superiore al cinquanta per cento del 
proprio fatturato annuo, risultante dalla ultima “Dichiarazione IVA”, e i “collaboratori a 
progetto”, in caso di soggetti che non esercitano arti e professioni, specificando, per ogni 
singolo anno, il numero delle unità di personale, i loro nominativi e le loro qualifiche, fermo 
restando che, In caso di Raggruppamento Temporaneo di Professionisti, ogni singolo libero 
professionista, compreso il geologo, può essere considerato come una unità tecnica; 

j) il possesso della abilitazione prevista dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per l’incarico 
di Coordinatore della Sicurezza in Fase di Progettazione (almeno un tecnico abilitato); 

k) le parti del progetto che intendono elaborare e redigere, in conformità a quanto disposto 
dall’articolo 37 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni (la dichiarazione deve essere resa soltanto dai “Raggruppamenti Temporanei di 
Professionisti”); 
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p) di conoscere che non sussistono relazioni di parentela o affinità o situazioni di convivenza o di 
frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e dipendenti dell’impresa e i 
dirigenti e i dipendenti della Università degli Studi del Sannio; 

l) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o, comunque, che non sono 
stati attribuiti incarichi ad “ex dipendenti” dell’Ateneo che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali nei loro confronti per conto dell’Università degli Studi del Sannio, nel trienni 
successivo alla data di cessazione del rapporto. 

 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Professionisti , deve essere prevista la presenza, nel 
rispetto di quanto stabilito dall’articolo 253 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, e successive modifiche ed integrazioni, di almeno un professionista laureato, abilitato 
da meno di cinque anni all’esercizio della professione (la dichiarazione deve essere resa soltanto 
dai “Raggruppamenti Temporanei di Professionisti”). 
 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà innanzi specificate debbono 
essere, altresì, rese da ogni singolo progettista, in caso di costituendo “Raggruppamento 
Temporaneo di Professionisti ” o di “Staff Tecnico di Progettazione ”  e, oltre che dai progettisti: 
a) dai legali rappresentanti, o dai loro procuratori, e dai direttori tecnici, nei casi di “Società di 

Ingegneria ” o di “Consorzi di Professionisti ”; 
b) da ciascuno dei seguenti soggetti: 

• titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
• ogni socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
• ogni socio accomandatario e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 
• ogni amministratore munito di poteri di rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio 

unico “persona fisica”, ovvero dal socio di maggioranza, in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di società di altro tipo o di consorzio. 
      

Le predette dichiarazioni possono essere rese utilizzando il modulo all’uopo predisposto dalla 
Stazione Appaltante (Allegato 1G ). 
 
Tutte le dichiarazioni devono essere corredate da f otocopia di idoneo documento di 
riconoscimento, in corso di validità legale, di col oro che le sottoscrivono . 
 
9. Documentazione relativa alla ipotesi di avvalime nto  
 
9.1 Avvalimento per la esecuzione dei lavori 

 
Nella ipotesi di “avvalimento”, disciplinata dall’articolo 49 del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, la Impresa che partecipa alla gara dovrà 
presentare, oltre alla documentazione innanzi specificata, anche quella di seguito elencata: 
a) una dichiarazione, oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 48 del Decreto Legislativo del 12 

aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale la Impresa che  
partecipa alla gara attesti l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
relativa procedura, con la specifica indicazione sia dei predetti requisiti che della “Impresa 
Ausiliaria”; 

b) una dichiarazione con la quale la “Impresa Ausiliaria” attesti il possesso dei requisiti generali 
richiesti dall'articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto 
dell’avvalimento; 

c) una dichiarazione con la quale la “Impresa Ausiliaria” si obbliga, sia nei confronti della Impresa 
che partecipa alla gara sia nei confronti della “Stazione Appaltante”, a garantire la piena 
disponibilità, per la intera durata dell’appalto, delle risorse oggetto dell’avvalimento;  

d) una dichiarazione con la quale la “Impresa Ausiliaria” attesti che non partecipa alla gara in 
proprio o come Impresa associata o consorziata, ai sensi dell'articolo 34 del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni; 
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e) un originale o una copia autentica del contratto con il quale la “Impresa Ausiliaria” si obbliga, 
nei confronti della Impresa che partecipa alla gara, a garantire sia il possesso dei requisiti che 
la piena disponibilità delle risorse oggetto dell’avvalimento per la intera durata dell’appalto; 

f) nel caso di avvalimento nei confronti di una Impresa che appartiene al medesimo 
“Raggruppamento ”, in alternativa al contratto di cui alla precedente lettera e), la Impresa che 
partecipa alla gara può presentare una dichiarazione sostitutiva che attesti il legame giuridico 
ed economico esistente tra le Imprese che aderiscono o fanno parte del “Raggruppamento ”, 
dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo 49, comma 5, del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Le dichiarazioni di cui alla lettere a), b), c) e d) debbono essere rese e sottoscritte dai medesimi 
soggetti individuati nella Sezione 2, Paragrafo 2.1, del presente Disciplinare di Gara e con le 
stesse modalità all’uopo definite. 
 
9.2 Avvalimento per la redazione del progetto  
 
I professionisti “indicati” per la redazione del progetto dalla Impresa che partecipa alla procedura di 
gara ovvero i professionisti che fanno parte dello “Staff Tecnico di Progettazione ” interno alla 
Impresa che partecipa alla procedura di gara potranno avvalersi dell’istituto previsto e disciplinato 
dall’articolo 49 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, con le modalità ed i limiti di seguito specificati. 
 
In caso di “avvalimento”, i professionisti, come innanzi specificati, dovranno inserire nel plico con la 
documentazione amministrativa, a pena di esclusione dalla procedura di gara: 
a) una dichiarazione, oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 48 del Decreto Legislativo del 12 

aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale il professionista che  
partecipa alla gara attesti l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
relativa procedura, con la specifica indicazione sia dei predetti requisiti che del “Professionista 
Ausiliario” o della “Impresa Ausiliaria”; 

b) una dichiarazione con la quale il “Professionista Ausiliario” o la “Impresa Ausiliaria” attesti il 
possesso dei requisiti generali richiesti dall'articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto dell’avvalimento; 

c) una dichiarazione con la quale il “Professionista Ausiliario” o la “Impresa Ausiliaria” si obbliga, 
sia nei confronti del professionista che partecipa alla gara sia nei confronti della “Stazione 
Appaltante”, a garantire la piena disponibilità, per la intera durata dell’appalto, delle risorse 
oggetto dell’avvalimento;  

d) una dichiarazione con la quale il “Professionista Ausiliario” o la “Impresa Ausiliaria” attesti che 
non partecipa alla gara in proprio o nella qualità di soggetto associato o consorziato, ai sensi 
dell'articolo 34 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

e) un originale o una copia autentica del contratto con il quale il “Professionista Ausiliario” o la 
“Impresa Ausiliaria” si obbliga, nei confronti del professionista che partecipa alla gara, a 
garantire sia il possesso dei requisiti che la piena disponibilità delle risorse oggetto 
dell’avvalimento per la intera durata dell’appalto; 

f) nel caso di avvalimento nei confronti di un professionista che appartiene al medesimo 
“Raggruppamento ”, in alternativa al contratto di cui alla precedente lettera e), il professionista  
che partecipa alla gara può presentare una dichiarazione sostitutiva che attesti il legame 
giuridico ed economico esistente tra i professionisti che aderiscono o fanno parte del 
“Raggruppamento ”, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo 49, comma 
5, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni. 

 
10. Attestato relativo alla presa visione dei luogh i in cui dovranno essere eseguiti i lavori 
oggetto l’appalto e predisposti i relativi elaborat i progettuali  
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Ai fini del prescritto sopralluogo nei luoghi in cui dovranno essere eseguiti i lavori oggetto 
dell’appalto e predisposti i relativi elaborati progettuali, il Legale Rappresentante della Impresa che 
partecipa alla procedura di gara è tenuto a recarsi negli Uffici della Unità Organizzativa 
“Programmazione Edilizia ed Impiantistica”, ubicati al primo piano del Complesso Immobiliare 
denominato “Ex Convento di san Vittorino”, sito in Benevento, alla Via Tenente Pellegrini, n. 1, 
previo appuntamento da concordare con l’Ingegnere Luigi FERRAIUOLO, che potrà essere 
contattato al seguente numero di telefono: 0824-305022 o al seguente indirizzo di posta 
elettronica: luigi.ferraiuolo@unisannio.it.  
Ogni impresa che partecipa alla procedura di gara può indicare, quali soggetti deputati ad 
effettuare il sopralluogo, al massimo due persone.  
Non è consentita la indicazione di una stessa persona da parte di più Imprese diverse che 
partecipano alla procedura di gara.  
Il sopralluogo deve essere effettuato a pena di esclusione dalla procedura di gara. 
All’atto del sopralluogo il Legale Rappresentante della Impresa che partecipa alla procedura di 
gara o la persona all’uopo delegata deve sottoscrivere il modello all’uopo predisposto dalla 
Stazione Appaltante che attesta l’avvenuto sopralluogo (Allegato  1I ). 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  
già costituito  o di Gruppo Europeo di Interesse Economico , il sopralluogo può essere 
effettuato anche dal solo Legale Rappresentante della Impresa Capogruppo (o Mandataria) o della 
Impresa Consorziata Designata, o da un suo delegato.  
Il Legale Rappresentante della Impresa Capogruppo (o Mandataria) o della Impresa Consorziata 
Designata, o il suo delegato, dovrà essere provvisto di apposito mandato e dovrà esibirlo all’atto 
del sopralluogo al dipendente all’uopo incaricato dalla “Stazione Appaltante”.  
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  
non ancora costituito , il sopralluogo deve essere effettuato dai Legali Rappresentanti di ogni 
Impresa che aderisce o fa parte del Raggruppamento o del Consorzio o da loro delegati. 
Nel caso di persona all’uopo designata dal Legale Rappresentante della Impresa ad effettuare il 
sopralluogo, quest’ultima deve essere munita di apposita delega, che deve essere allegata al 
modulo predisposto dalla Stazione Appaltante, come innanzi specificato. 
Al momento del sopralluogo, il Legale Rappresentante della Impresa, o il suo delegato, potrà  
prendere visione e consultare tutti gli elaborati progettuali e richiedere, previo versamento 
anticipato della somma forfettaria di € 100,00, una copia, su supporto informatico “compact disk”, 
della predetta documentazione. 
Il pagamento dovrà essere effettuato mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato alla 
Università degli Studi del Sannio e acceso presso la “Banca Popolare di Bari S.C.P.A.” - Filiale di 
Benevento con le coordinate bancarie di seguito riportate: IBAN: 
IT83R0542404297000000000466, indicando la seguente causale: “acquisizione copie elaborati 
progettuali gara CIG n. 5815233106F ”. 
 
11. Attestazione di versamento a favore dell’Autori tà per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture  
 
Alla domanda di partecipazione alla procedura di gara deve essere allegata la ricevuta che 
comprova l’avvenuto versamento, in favore della Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture, dell’importo di Euro 140,00 , previsto a titolo di contributo per la 
partecipazione alla gara, in conformità a quanto stabilito dalla medesima Autorità con 
Deliberazione del 22 dicembre 2015, n. 163, emanata in “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, 
della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2016”.  
La dimostrazione dell’avvenuto versamento è condizione di ammissibilità della Impresa alla 
procedura di gara.  
Pertanto il mancato inserimento nella documentazione amministrativa della ricevuta del 
versamento verrà sanzionato con la esclusione della Impresa dalla procedura di gara.  
Il pagamento del contributo dovrà essere effettuato con le modalità definite nelle Istruzioni 
pubblicate sul sito Internet della Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture all’indirizzo http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione. 
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12. Patto di integrità (Allegato 1L ) 
In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, numero 
190, che contiene le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”,  il Legale Rappresentante della Impresa, o un suo 
Procuratore, dovrà inserire nella “Busta A - Documentazione”  il modulo denominato “Patto di 
Integrità ”, debitamente sottoscritto per accettazione. 
 
13. PASSOE rilasciato dal Sistema AVCPASS  
Alla domanda di partecipazione alla procedura di gara deve essere allegato il documento 
denominato “PASSOE”, il quale attesta che i requisiti di carattere generale, di capacità 
economico-finanziario e tecnico-organizzativa possono essere verificati attraverso il sistema 
“AVCPASS”, istituito presso l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture, in conformità a quanto disposto dall’articolo 6-bis del Decreto legislativo del 12 aprile 
206, numero 163, e successive modifiche ed integrazioni, e a quanto previsto dalla Deliberazione 
della medesima Autorità del 20 dicembre 2012, numero 11. 
La registrazione al sistema “AVCPASS” dovrà essere effettuata con le modalità indicate 
nell’apposito “link” del Portale della medesima Autorità (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) 
e seguendo le relative istruzioni. 
 
La domanda di partecipazione alla gara, le dichiara zioni rese e le documentazioni prodotte 
debbono essere conformi a tutto quanto prescritto n ei punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 
e 13 del presente Disciplinare di Gara. 
 
2.2. Contenuto della “ Busta  B: Offerta Tecnica”  
 
La “ Busta ” contrassegnata con la lettera “ B”,  chiusa e controfirmata sui lembi, deve riportare 
all’esterno,  oltre le indicazioni relative al mittente, anche la dicitura “ Busta B: Offerta Tecnica ” . 
La “ Busta B: Offerta Tecnica ” deve contenere, a pena di esclusione dalla procedura di gara, la 
seguente documentazione: 
 
A) PROGETTO DEFINITIVO 
A pena di esclusione  dalla procedura di gara, il “Progetto definitivo” dell’intervento deve essere: 
a) redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 93 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, e dagli articoli 24 e seguenti del Decreto del 
Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche e 
integrazioni; 

b) completo in ogni sua parte; 
c) corredato di relazioni, calcoli, capitolati e ogni altro elaborato, compresi quelli necessari a 

richiedere ed ottenere le necessarie autorizzazioni da enti e altri soggetti competenti 
(Comune, Soprintendenze, Genio Civile, Vigili del Fuoco). 

Sono esclusi dalla documentazione che deve essere allegata al “Progetto definitivo” il computo 
metrico estimativo, la analisi dei costi e le stime, che dovranno, invece, essere inseriti nella “Busta 
C: Offerta Economica” .  
L’eventuale inserimento del computo metrico estimativo, della analisi dei costi e delle stime nella 
“ Busta B: Offerta Tecnica ”  sarà causa di esclusione della Impresa dalla procedura di gara. 
Nella “ Busta B: Offerta Tecnica ”  dovranno essere, invece, inseriti, sempre a pena di esclusione 
dalla procedura di gara, unitamente al “Progetto definitivo” ed alla relativa documentazione, anche 
un “Computo Metrico NON ESTIMATIVO” e un “CRONOPRAGRAMMA di dettaglio”. 
 
Varianti: Sono ammesse varianti migliorative rispetto al progetto posto a base di gara, ai sensi 
dell'articolo 76 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, limitatamente alle soluzioni che elevano gli standard qualitativi, architettonici, 
paesaggistici, ambientali e di sicurezza dell’area e dell’edificio che formano oggetto dei lavori.  
Il progetto definitivo, da redigere sulla base delle indicazioni minime prestazionali inderogabili 
contenute nel  progetto preliminare, può contenere varianti limitatamente agli aspetti per i quali è 
consentita la proposta di soluzioni migliorative, secondo le indicazioni di seguito riportate. 
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E’ possibile presentare variazioni alla struttura portante dell’edificio principale, con esclusione della 
tipologia costruttiva delle scale di emergenza, che consentano di ridurre i tempi di realizzazione dei 
lavori e di aumentare i livelli di sicurezza dell’edificio.  
E’ possibile, inoltre, presentare, a parità di altezza totale e di singolo interpiano, di volume e 
superficie, variazioni ai prospetti dell’edificio in grado di migliorarne le caratteristiche estetiche.  
Non è, invece, possibile procedere ad una diversa dislocazione dell’edificio o ad una variazione 
sostanziale degli ambienti interni, fatta eccezione per le variazioni di dettaglio motivate da un  
diverso prospetto o dalla diversa struttura prevista dalla offerta. 
Deve essere considerato quale “minimo inderogabile” il numero di aule, di posti banco e di studi. 
Sempre con riferimento alle caratteristiche estetiche dell’intervento e nel rispetto degli standard 
urbanistici minimi e dei criteri finalizzati ad assicurare un agevole accesso al sito, anche dei mezzi 
di soccorso, è invece possibile presentare variazioni alla sistemazione della aree esterne, 
prevedendo strade, marciapiedi, aree a verde, complete di  impianti di irrigazione e di piante, aree 
di parcheggio con sistemi drenanti, arredi urbani, recinzioni, cancelli carrabili e pedonali 
automatizzati e impianti di illuminazione con pali e torri-faro. 
E’, altresì, possibile proporre soluzioni migliorative relative ai componenti edili e agli impianti 
tecnologici, senza variazioni della tipologia progettuale, in grado di garantire una classe energetica 
dell’edificio di livello superiore al minimo di progetto, ossia la “Classe A”, di assicurare una 
alimentazione elettrica con continuità, prevedendo anche la fornitura e posa in opera di un “Gruppo 
Elettrogeno” e di un “UPS”, di potenze adeguate a soddisfare le utenze elettriche preferenziali, e di 
realizzare un impianto fotovoltaico esclusivamente a copertura dell’edificio. 
 
Ogni altro aspetto progettuale deve essere considerato quale “requisito minimo”, ai sensi 
dell’articolo 76, comma 3, del Decreto Legislativo 12 aprile  2006, n. 163, e successive modifiche 
ed integrazioni,  e non potrà quindi costituire oggetto di varianti. 
Le Imprese che partecipano alla procedura di gara dovranno adeguatamente motivare 
l’adattamento proposto e fornire la prova che la variante una realizzazione efficiente del Progetto e 
la soddisfazione delle esigenze rappresentate dalla Stazione Appaltante. 
Non sono ammesse proposte di variante che consistano, sostanzialmente, in nuove soluzioni e/o 
richiedano l’attivazione di una nuova procedura di approvazione, rispetto alla soluzione progettuale 
adottata dalla Stazione Appaltante.  
La presentazione di varianti non ammissibili comporterà la esclusione della Impresa dalla  
procedura di gara.  
Le varianti migliorative dovranno trovare la loro copertura finanziaria nell’ambito dell'importo offerto 
in sede di gara e in nessun caso daranno diritto a compensi aggiuntivi. 
La mancata proposta di varianti migliorative non sarà, di per sé,  motivo di esclusione della 
Impresa dalla procedura di gara. 
 
B) RELAZIONE DESCRITTIVA DEI MIGLIORATIVI OFFERTI 
 
La relazione descrittiva delle soluzioni migliorati ve proposte deve essere predisposta in 
modo da consentire una agevole attribuzione dei  punteggi previsti ai fini della valutazione 
della offerta tecnica , deve contenere una adeguata motivazione dell’adattamento proposto, 
rispetto al progetto preliminare, e deve comprovare che le variazioni garantiscono una 
realizzazione efficiente del Progetto e la soddisfazione delle esigenze rappresentate dalla Stazione 
Appaltante. 
 
La “relazione ” deve  essere articolata in sette distinti “paragrafi ”, come di seguito individuati e 
definiti, nei quali dovranno essere espressamente e dettagliatamente indicate, nell’ambito di quelle 
di seguito riportate  e specificate, tutte le soluzioni migliorative proposte (per i paragrafi da 1 a 5 è 
necessario tenere conto delle indicazioni relative alle “varianti”, come riportate e specificate nella 
seconda parte della precedente lettera A):  
 
1) Aspetti architettonici ed estetici dell'edificio e dell e 

aree esterne  (prospetti, sistemazione esterna, colori, 
forme, gruppi wc, finiture edili, collegamenti);  
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2) Caratteristiche tecniche dei materiali edili e clas se 
energetica dell’edificio (involucro dell’edificio, 
pavimenti, controsoffitti, infissi, facciata, opere 
metalliche, copertura, certificazioni energetiche, 
ambientali, impianto idrico e di scarico, allacci, 
fognature, ecc.);  

 

3) Tecnologia utilizzata per la realizzazione delle 
strutture e livello di sicurezza  (tecnologia costruttiva 
della struttura portante dell’edificio, fondazioni, scale di 
emergenza e scala esterna, dimostrazione dei livelli di 
sicurezza, riduzione dei tempi di lavorazione);  

 

4) Caratteristiche degli impianti elettrici e speciali  e 
componenti per rendere l'edificio pronto all'uso  
(“Gruppo Elettrogeno”, “UPS”, allacciamenti a “Punto 
Enel”, impianto fotovoltaico, copertura, illuminazione 
interna ed esterna, videosorveglianza ed antintrusione, 
“Trasformatore MT/BT”, ecc.);   

 

5) Caratteristiche dell'impianto di condizionamento  
(“Sistema VRF”, recuperatori di calore, sistema di 
gestione, ecc.);   

 

6) Servizi tecnici per rendere l'edificio pro nto all'uso  
(dettaglio delle tavole e delle attività di progettazione 
esecutiva, redazione ed espletamento di tutti i servizi di 
ingegneria finalizzati a richiedere e ad ottenere le 
autorizzazioni necessarie per la realizzazione del 
fabbricato da tutti gli enti e gli altri soggetti competenti, 
quali il comune, il genio civile, le sovrintendenze, i vigili 
del fuoco, con pagamento degli oneri per istruttorie, 
indagini e prove geologiche, rilievi topografici, piano di 
gestione delle terre, piano delle demolizioni, servizi di 
ingegneria per rendere utilizzabile il fabbricato, quali 
agibilità, segnalazione certificata di inizio attività, 
antincendio, controlli delle aziende sanitarie locali, 
allacci, accatastamento, con pagamento degli oneri  
per istruttorie, prove, misure termografie, prove 
acustiche, certificazioni energetiche ed ambientali, 
cronoprogramma delle attività e  riduzione dei tempi);  

 

7) Organizzazione del cantiere diretta ad ottenere 
l'aumento della sicurezza e la ottimizzazione dei 
tempi di esecuzione dei lavori (nomina a proprio 
carico del Coordinatore della Sicurezza in Fase di 
Esecuzione, modalità di svolgimento delle relative 
attività, modalità di riduzione dei tempi di esecuzione 
dei lavori fino ad un mimino di 300 giorni, con 
descrizione dettagliata delle attività lavorative), 
modalità di organizzazione del cantiere e mitigazione 
dell’impatto ambientale sulle aree e gli edifici 
circostanti).  

 
 

 

 
La “relazione”  deve essere contenuta, complessivamente, in un massimo di quaranta  cartelle in 
“ Formato A4 ” , fermo restando che la impaginazione del testo potrà essere effettuata in 
orizzontale o in verticale, ivi compresi eventuali “depliant” illustrativi e/o schemi grafici e/o tabelle 
ed esclusa la eventuale copertina. 
Le cartelle devono essere numerate in ordine progressivo e, a pena di esclusione dalla procedura 
di gara, devono essere sottoscritte dal Legale Rappresentante della Impresa o da un suo 
procuratore. 
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Relazioni predisposte con formati diversi da quelli innanzi specificati non verranno prese in 
considerazione e non saranno, pertanto, oggetto di valutazione.     
Inoltre, il contenuto delle “relazioni tecniche ” verrà esaminato e valutato limitatamente alle prime  
quaranta cartelle in “ Formato A4 ” . 
Nella “relazione ” debbono essere descritti in modo analitico i “migliorativi proposti ”, indicando, 
specificatamente, tutte le attività e le lavorazioni previste per la realizzazione delle soluzioni 
indicate, anche al fine di evitare dubbi interpretativi o difficoltà applicative in ordine alla qualità e 
alla consistenza delle stesse. 
Nella “relazione ” debbono  essere, inoltre, chiaramente indicati tutti i servizi di ingegneria e di 
architettura offerti in aggiunta alle attività progettuali richieste a base di gara, che, in ogni caso, 
debbono essere specificatamente dettagliate.  
Offerte non chiare o generiche non saranno prese in  considerazione ai fini della 
attribuzione dei punteggi.  
La Impresa aggiudicataria dell’appalto è tenuta a produrre il fascicolo completo degli elaborati 
progettuali e la relazione tecnica in una sola copia cartacea e in una copia in formato “pdf” o 
equivalente (gli elaborati grafici anche in formato “DWG” o equivalente), su supporto informatico. 
 
Il plico con la “OFFERTA TECNICA” deve, pertanto, c ontenere, a pena di esclusione della 
Impresa dalla procedura di gara : 
o il “Progetto definitivo”, con tutta la relativa documentazione, come innanzi specificata; 
o la Relazione descrittiva con le soluzioni migliorative  proposte; 
o il “Compact Disk”, con “file” in “pdf” e/o “dwg” di tutti i documenti relativi alla offerta tecnica. 

 
Tutti gli elaborati del progetto definitivo (in copertina, per le relazioni, e in testata, per i grafici) 
dovranno essere sottoscritti dai progettisti che lo hanno redatto e dal Legale Rappresentante della 
Impresa che partecipa alla procedura di gara o da un suo procuratore. 
Il progetto definitivo e la relazione tecnica non dovranno contenere, a pena di esclusione della 
Impresa dalla procedura di gara, alcun riferimento ad elementi propri della offerta economica. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  già 
costituito  o di Gruppo Europeo di Interesse Economico , la documentazione relativa alla offerta 
tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dal Legale 
Rappresentante della Impresa Capogruppo o Mandataria o della Impresa Consorziata Designata, 
o da un suo procuratore. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  
non ancora costituito , la documentazione relativa alla offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, a 
pena di esclusione dalla procedura di gara, dai Legali Rappresentanti di tutte le Imprese che 
aderiscono o fanno parte del Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o del Consorzio 
Ordinario di Imprese, o dai loro procuratori.  
Qualora la predetta documentazione sia sottoscritta da un procuratore del Legale Rappresentante 
della Impresa che partecipa alla gara, alla stessa deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 
procedura, la relativa procura, qualora quest’ultima non sia già stata inserita nella “Busta A: 
Documentazione ”. 
 
2.3 Contenuto della “ Busta C: Offerta E conomica ”  
 
La “Busta ” contrassegnata con la lettera “C”, chiusa e controfirmata sui lembi, deve riportare 
all’esterno oltre le indicazioni relative al mittente, anche la dicitura “Busta C: Offerta Economica ”. 
 
La  “Busta C: Offerta Economica ” deve contenere, a pena di esclusione della Impresa dalla 
procedura di gara:  
 
1)  il “Modulo per la formulazione della offerta economica” (Allegato 1H ), debitamente compilato 

e sottoscritto dal Legale Rappresentante della Impresa, o da un suo procuratore, con la 
specifica indicazione: 
� del prezzo offerto per  la progettazione nonché il corrispondente ribasso percentuale 

sull’importo della progettazione posto a base di gara, espresso in cifre ed in lettere, 
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fermo restando che, in caso di discordanza tra il ribasso in cifre e quello in lettere, verrà 
preso in considerazione unicamente quest’ultimo; 

� del prezzo offerto per la esecuzione dei lavori, al netto degli oneri per la sicurezza da 
interferenza, nonché il corrispondente ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base 
di gara, fermo restando che, in caso di discordanza tra il ribasso in cifre e quello in 
lettere, verrà preso in considerazione unicamente quest’ultimo; 

� dei costi relativi alla sicurezza, ai sensi dell’articolo 87, comma 4, del Decreto Legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, fermo restando che, in 
caso di discordanza tra il ribasso in cifre e quello in lettere, verrà preso in 
considerazione unicamente quest’ultimo; 

2) il “Computo metrico estimativo” di cui agli articoli 24, comma 2, lettera m), e 32 del Decreto del 
Presidente della Repubblica  del 5 ottobre 2010, n. 207, e successive modifiche e integrazioni, 
redatto sulla base del prezzario della Regione Campania delle Opere  Pubbliche vigente al 
momento della pubblicazione del Bando di Gara e, per le lavorazioni non previste dal 
prezzario, sulla base dei documenti di cui al successivo punto 3); 

3) lo “Elenco dei prezzi unitari” e le “analisi dei prezzi unitari” non presenti nel vigente Prezzario 
Regionale delle Opere Pubbliche;  

4) il “Quadro economico”, predisposto ai sensi delle disposizioni normative innanzi richiamate. 
 
Il “Computo metrico estimativo”, lo “Elenco dei prezzi unitari” e le “analisi dei prezzi unitari” e il 
“Quadro economico” dovranno essere sottoscritti dai progettisti che lo hanno redatto e dal Legale 
Rappresentante della Impresa che partecipa alla procedura di gara o da un suo procuratore. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  
già costituito  o di Gruppo Europeo di Interesse Economico , la documentazione relativa alla 
offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dal 
Legale Rappresentante della Impresa Capogruppo o Mandataria o della Impresa Consorziata 
Designata, o da un suo procuratore. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o di Consorzio Ordinario di Imprese  
non ancora costituito , la documentazione relativa alla offerta economica dovrà essere 
sottoscritta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dai Legali Rappresentanti di tutte le 
Imprese che aderiscono o fanno parte del Raggruppamento Temporaneo di Imprese  o del 
Consorzio Ordinario di Imprese , o dai loro procuratori.  
Qualora la predetta documentazione sia sottoscritta da un procuratore del Legale Rappresentante 
della Impresa che partecipa alla gara, alla stessa deve essere allegata la relativa procura, qualora 
quest’ultima non sia già stata inserita nella “Busta A: Documentazione ”. 
 
2.4 Disposizioni in materia di “ Soccorso istruttorio ”  
 
La domanda di partecipazione alla gara, le dichiarazioni rese e le documentazioni prodotte 
debbono essere conformi a tutto quanto prescritto nella presente Disciplinare di Gara. 
Al riguardo si fa presente che, fatta eccezione per i casi espressamente previsti dal presente 
Disciplinare di Gara, per i quali è stata prevista la esclusione dalla procedura di gara, in conformità 
a quanto stabilito nel comma 2-bis dell’articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, 
numero 163, e successive modifiche ed integrazioni, la mancanza, la incompletezza ed ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di  
notorietà rese dal Legale Rappresentante o dal Procuratore della Impresa che partecipa alla 
predetta procedura, obbliga quest’ultima al pagamento, in favore della Stazione Appaltante, di una 
sanzione pecuniaria pari all’ uno per mille dell’importo a base di gara, il cui versamento è garantito 
dalla cauzione provvisoria.  
In tal caso, ferma restando l’applicazione della predetta sanzione, la Stazione Appaltante 
assegnerà alla Impresa un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le predette dichiarazioni, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
In caso di inutile decorso del predetto termine, il concorrente sarà escluso dalla procedura di gara.  
Si fa presente, inoltre, che, in conformità a quanto previsto dall’articolo 46, comma 1-ter, del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, e successive modifiche ed integrazioni, le disposizioni di cui 
all’articolo 38, comma 2-bis del predetto Decreto Legislativo si applicano ad ogni ipotesi di 
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mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, 
che devono essere prodotte dalle Imprese che partecipano alla procedura di gara in base alle 
vigenti disposizioni di legge e/o a quelle contenute nel presente Disciplinare. 
In conformità alle indicazioni contenute nella Determinazione dell’08 gennaio 2015,  numero 1, con 
la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha fissato, tra l’altro, i “Criteri interpretativi in ordine alle 
disposizioni dell’articolo 38, comma 2-bis e dell’articolo 46, comma 1-ter del Decreto Legislativo del 
12 aprile 2006, e successive modifiche ed integrazioni”, si precisa, infine, che:  
1) qualora la cauzione provvisoria venga parzialmente escussa a seguito della applicazione della 

sanzione pecuniaria di cui al comma 2-bis dell’articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, numero 163, la Impresa è tenuta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, a 
provvedere alla sua reintegrazione;  

2) la Stazione Appaltante procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, qualora la 
mancata integrazione o regolarizzazione delle dichiarazioni rese dipenda dalla carenza del 
requisito dichiarato e richiesto ai fini della partecipazione alla procedura di gara; 

3) in tutte le ipotesi in cui la mancata integrazione o regolarizzazione delle dichiarazioni rese non 
dipendano dalla mancanza del requisito dichiarato, la Stazione Appaltante procederà a 
segnalare il fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione, che utilizzerà la comunicazione quale 
notizia utile, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera dd), del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 5 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche ed integrazioni; 

4) le disposizioni di cui all’articolo 38, comma 2-bis, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, 
numero 163, e successive modifiche ed integrazioni, trovano applicazione con riferimento a 
qualsiasi ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità riferita alla cauzione provvisoria, a 
condizione che quest’ultima sia stata già costituita alla data di presentazione dell’offerta e 
rispetti la previsione di cui all’articolo 75, comma 5, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, 
numero 163 e successive modifiche ed integrazioni. 

Per tutto quanto non espressamente specificato nel presente articolo, si rinvia alle ulteriori 
indicazioni fornite  in materia di “ soccorso istruttorio ” dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con la Determinazione innanzi richia mata.  
 
Sezione 3: Procedura di aggiudicazione  
 
 
 
 
 
Nel luogo, nel giorno e nell’ora stabiliti nel punto 12), sub b) , del Bando di Gara  per l’apertura dei 
plichi e per l’esame della documentazione amministrativa contenuta nella “Busta A ”, la 
Commissione di Gara procede, in seduta pubblica, a: 
� verificare la regolarità dei plichi pervenuti; 
� verificare che, all’interno dei predetti plichi, siano presenti le buste contrassegnate con le 

lettere “A: Documentazione ”, “B: Offerta Tecnica ” e “C: Offerta Economica ”;  
� verificare la correttezza formale della documentazione amministrativa e delle offerte, sia 

tecnica che economica, presentate dalle Imprese ed, in caso negativo, ad escludere le stesse 
dalla procedura di gara; 

� verificare che le offerte non siano presentate da Imprese che si trovino fra di loro in situazione 
di controllo ed, in caso positivo, procedere alla loro esclusione dalla gara; 

� verificare che le Imprese consorziate, per conto delle quali il Consorzio di cui all’articolo 34, 
comma 1, lettere b), c), ed e), del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, ha dichiarato di concorrere, non abbiano presentato offerte, in 
qualsiasi altra forma, ed, in caso positivo, escludere, sia le Imprese consorziate che il 
Consorzio di cui esse fanno parte, dalla procedura di gara; 

� verificare che le Imprese che aderiscono o fanno parte di un Raggruppamento Temporaneo, ai 
sensi dell’articolo 37 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche 
ed integrazioni, non abbiano presentato offerte, in qualsiasi altra forma ed, in caso positivo, 
procedere, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo 37, alla loro esclusione dalla gara; 

3.1  Disciplina delle sedute pubbliche e del sorteg gio previsto  dall’articolo 48 del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successiv e modifiche ed integrazioni.  
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� verificare che le Imprese ed i professionisti che partecipano, in qualunque forma, alla 
procedura di gara non si trovino in alcuna delle situazioni di incompatibilità espressamente 
previste e disciplinate dalla Sezione 1, Punto 4) “Soggetti ammessi alla procedura  di gara e 
relativi requisiti di partecipazione”, del presente Disciplinare di Gara, nonché in situazioni di 
incompatibilità espressamente previste e disciplinate da altre disposizioni normative ed, in 
caso positivo, procedere alla loro esclusione dalla gara;   

� prima di procedere alla apertura delle offerte, sia tecnica che economica, verificare, ai sensi 
dell’articolo 48 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, limitatamente ad un numero di Imprese, scelte mediante sorteggio, non inferiore 
al dieci per cento di quelle che partecipano alla procedura di gara, arrotondato alla unità 
superiore, la sussistenza e la validità: 
� delle attestazioni di qualificazione per la esecuzione di lavori pubblici ovvero delle 

attestazioni di qualificazione per la progettazione e la esecuzione di lavori pubblici, 
rilasciate da Società di Organismi di Attestazione regolarmente autorizzate (SOA), nelle 
Categorie di Opere Generali e/o nelle Categorie di Opere Specializzate di Lavori, per le 
classifiche adeguate agli importi indicati nel Bando di Gara; 

� dei requisiti richiesti per la predisposizione della progettazione definitiva, 
       fermo restando che:  

� qualora, all’esito di tale verifica, fosse rilevata la mancanza o la invalidità delle attestazioni 
di qualificazione per la esecuzione di lavori pubblici ovvero delle attestazioni di 
qualificazione per la progettazione e la esecuzione di lavori pubblici, rilasciate da Società 
di Organismi di Attestazione regolarmente autorizzate (SOA), nelle Categorie di Opere 
Generali e/o nelle Categorie di Opere Specializzate di Lavori, per le classifiche adeguate 
agli importi indicati nel Bando di Gara, ovvero la mancanza, in tutto o in parte, dei requisiti 
richiesti per la predisposizione della progettazione definitiva, troveranno applicazione le 
disposizioni contenute nell’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento, in particolare, alla 
esclusione della Impresa dalla procedura di gara , alla escussione della garanzia 
provvisoria  prestata per la partecipazione alla procedura di gara e alla segnalazione del 
fatto alla Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubb lici di Lavori, Forniture e Servizi  per 
la adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo 6, comma 11, del  Decreto Legislativo 
del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni;  

� la medesima verifica è, altresì, effettuata, entro dieci giorni dalla conclusione delle 
operazioni di gara, anche nei confronti della Impresa aggiudicataria dell’appalto e di quella 
che segue in graduatoria, qualora le stesse non siano comprese fra le Imprese 
sorteggiate con le modalità innanzi specificate, e, nel caso in cui fosse rilevata, anche nei 
loro confronti, la mancanza o la invalidità delle attestazioni di qualificazione per la 
esecuzione di lavori pubblici ovvero delle attestazioni di qualificazione per la 
progettazione e la esecuzione di lavori pubblici, rilasciate da Società di Organismi di 
Attestazione regolarmente autorizzate (SOA), nelle Categorie di Opere Generali e/o nelle 
Categorie di Opere Specializzate di Lavori, per le classifiche adeguate agli importi indicati 
nel Bando di Gara, ovvero la mancanza, in tutto o in parte, dei requisiti richiesti per la 
predisposizione della progettazione definitiva, troveranno applicazione, anche per queste 
ultime, le disposizioni normative contenute nell’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, come 
innanzi richiamate. 

La Commissione di Gara può richiedere alla Stazione Appaltante, ove lo ritenga necessario e 
senza che da ciò derivi un aggravio probatorio per le Imprese che partecipano alla gara, di 
effettuare, ai sensi dell’articolo 71 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, ulteriori verifiche della veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà contenute nella “Busta  A: 
Documentazione ”, che possono riguardare, eventualmente, anche le medesime Imprese 
individuate con il predetto sorteggio. 
La Commissione di gara, il giorno fissato per la successiva seduta pubblica, procede: 
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a) alla esclusione dalla gara delle Imprese per le quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti di capacità tecnica e dei requisiti di capacità economico-finanziaria richiesti dal 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni; 

b) alla comunicazione delle esclusioni di cui al punto a) agli Uffici competenti della Stazione 
Appaltante, affinché gli stessi provvedano, ove ne ricorrano i presupposti, alla escussione 
della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, 
del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, alla 
Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, ai fini 
dell’inserimento dei dati nel Casellario Informatico delle Imprese e della eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni mendaci e/o non veritiere; 

c) alla apertura della “Busta: B Offerta Tecnica ”, limitatamente alle Imprese ammesse al 
prosieguo di gara, ed alla verifica della documentazione in essa contenuta, al fine di 
accertarne la conformità a quanto previsto dal presente Disciplinare di Gara. 

La Commissione, quindi, proseguirà, in una o più sedute riservate, alla valutazione delle “Offerte 
Tecniche” presentate dalle Imprese ammesse al prosieguo di gara,  secondo le modalità e i criteri 
stabiliti nel successivo Punto 3.2. ed alla attribuzione dei relativi punteggi. 
Una volta terminate le operazioni di valutazione delle “Offerte Tecniche” presentate dalle Imprese 
ammesse al prosieguo di gara, la Commissione procederà, in seduta pubblica: 
• alla lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche; 
• alla apertura della “Busta C: Offerta Economica ” e alla lettura dei prezzi offerti dalle Imprese 

ammesse al prosieguo di gara e dei relativi ribassi percentuali; 
• alla attribuzione dei punteggi alle offerte economiche; 
• alla conseguente aggiudicazione provvisoria, previa verifica della esistenza di eventuali offerte 

anormalmente basse. 
 
Alle sedute pubbliche della procedura di gara può a ssistere chiunque, ma soltanto i 
Rappresentanti Legali delle Imprese o i loro procur atori hanno il diritto di intervenire e di 
rendere dichiarazioni a verbale. 
 
 
 
 
L’appalto verrà aggiudicato all’Impresa che, tra quelle ammesse al prosieguo della gara, avrà 
presentato la offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 83, comma 1, del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, ottenendo il 
punteggio complessivo più alto, costituito dalla somma del punteggio attribuito alla offerta tecnica e 
di quello attribuito alla offerta economica, secondo i criteri e le modalità di seguito stabiliti. 
 

PARAMETRO 

Punteggio 

Massimo 

Tipo parametro 

A1) Prezzo Lavori 10 quantitativo 

A2) Prezzo Progettazione definitiva ed esecutiva 5 
quantitativo 

B1) Qualità e completezza degli elaborati progettuali 

presentati in gara 5 

qualitativo 

B2) Aspetti architettonici ed estetici dell'edificio e delle 

aree esterne  20 

Qualitativo 

B3) Caratteristiche tecniche dei materiali edili e classe 

energetica dell’edificio 15 

Qualitativo 

B4) Tecnologia utilizzata per la realizzazione delle 

strutture e livello di sicurezza 15 

Qualitativo 

B5) Caratteristiche degli impianti elettrici e speciali e 

componenti per rendere l'edificio pronto all'uso 15 

Qualitativo 

3.2. Criteri di aggiudicazione e punteggio compless ivo dell’offerta 
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B6) Caratteristiche dell'impianto di condizionamento 5 

Qualitativo 

B7) Servizi tecnici per rendere l'edificio pronto all’uso 5 
Qualitativo 

B8) Organizzazione del cantiere diretta ad ottenere  

l'aumento della sicurezza e la ottimizzazione dei tempi 

di esecuzione dei lavori  5 

Qualitativo 

Totale 100 

 

 
E’ stabilita una soglia minima per la ammissione de lle Imprese al prosieguo della gara.   
In particolare, saranno ammesse al prosieguo dellla  gara le Imprese che avranno riportato, 
relativamente alla offerta tecnica, un punteggio co mplessivo di almeno 42 punti su 85, con 
specifico riferimento agli elementi qualitativi ogg etto dei “ Parametri di valutazione ” di cui  
ai Punti B1), B2), B3), B4), B5), B6), B7) E B8) .  
Conseguentemente, non saranno ammesse al prosieguo della gara le Imprese che, in sede 
di valutazione delle offerte tecniche, non avranno raggiunto un punteggio maggiore o 
uguale a 42.  
 
I punteggi saranno attribuiti sulla base degli elementi di valutazione innanzi specificati e verranno  
assegnati in conformità a quanto previsto dall’articolo 120 del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207, e successive modifiche ed integrazioni, con la applicazione 
del “metodo aggregativo compensatore ” previsto dallo “Allegato G ” al medesimo Decreto. 
 
L’appalto verrà aggiudicato alla Impresa che ha presentato la offerta, tecnica ed economica, alla 
quale verrà attribuito, complessivamente, il punteggio più alto, calcolato con la seguente formula: 
 

C(a) =  10 x V(o)a1 + 5 x V(o) a2  +  5  x V(o)b1 + 20 x V(o)b2 + 15 x V(o)b3 + 15 x V(o)b4 + 15 x 
V(o)b5+ 5 x V(o)b6+ + 15 x V(o)b7+ 15 x V(o)b8 

 
dove: 
C(a) = indice di valutazione della offerta (punteggio finale attribuito alla offerta, valutato alla 
seconda cifra decimale arrotondata per eccesso, qualora la terza cifra decimale risulti superiore o 
uguale a cinque) 
 
 
V(o)an = coefficiente della prestazione della singola offerta (o) rispetto al parametro di cui alla 
lettera bn con n variabile da 1 a 2. 
 
V(o)bn = coefficiente della prestazione della singola offerta (o) rispetto al parametro di cui alla 
lettera bn con n variabile da 1 a 8. 
 
I coefficienti V(o)an saranno calcolati con l’applicazione della seguente formula: 
                                                                       

V(o)an= R/Rmax   
   

dove: 
 
“Rmax” è il ribasso massimo (il più conveniente) di tutte le offerte valide ed “Ro” è il ribasso della 
offerta in esame 
 
I coefficienti V(o)bn saranno calcolati considerando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed 
uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli componenti della Commissione di Gara. 



 31

I coefficienti, variabili da 0 ad 1, saranno attribuiti secondo i seguenti criteri motivazionali: 
 
1:  “ offerta ottima ”  
0,75:  “ offerta discreta ”   
0,50:  “ offerta buona ”  
0,25:  “ offerta  sufficiente ”  
0:  “offerta insuffciente e/o nessun migliorativo offerto tra quelli possibili  
 
A mero titolo esemplificativo, si fa presente che, per “ offerta ottima ” , si intende la offerta che 
prevede tutte le possibili soluzioni migliorative con materiali e lavorazioni di elevata qualità, 
descritti mediante un accurato computo metrico, scomposto in tutte le lavorazioni necessarie alla 
loro esecuzione, con voci di capitolato dettagliate e complete, e che prevede e descrive 
puntualmente tutti i servizi professionali e gli accessori necessari alla realizzazione delle opere. 
All’offerta che non prevede nessuna soluzione migliorativa tra quelle possibili ovvero non contiene 
gli elaborati minimi del progetto definitivo verrà attribuito il coefficiente “ 0”.   
 
Per ciascun parametro di valutazione di tipo bn (con n variabile da 1 a 8):  
•••• alla media del valore più alto verrà assegnato il coefficiente pari ad uno; 
•••• alle altre medie saranno assegnati coefficienti variabili tra uno e zero in proporzione lineare. 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, la “Stazione Appaltante” valuterà la congruità delle offerte in relazione 
alle quali sia i punteggi attribuiti al prezzo sia la somma dei punteggi attribuiti agli altri elementi di 
valutazione siano pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punteggi massimi previsti dal 
Bando di Gara.  
In ogni caso, la Stazione Appaltante potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  
Ai sensi dell’articolo 88, comma 7, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, verrà sottoposta a verifica la prima migliore offerta, qualora sembri 
anormalmente bassa, e se dovesse essere ritenuta effettivamente anomala, si procederà, 
progressivamente e con le stesse modalità, alla verifica della anomalia della migliore offerta 
successiva alla prima, fino alla prima migliore offerta non anomala. 
In alternativa, la “Stazione Appaltante” potrà procedere, contemporaneamente, alla verifica della 
anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto dell’articolo 88, 
commi da 1 a 5, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni. 
 
 
 
 
Si precisa, altresì, che: 

a) ove più Imprese che partecipano alla procedura di gara si collochino ex aequo al primo 
posto, la Commissione inviterà le stesse a presentare offerte migliorative, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 77 del “Regolamento di Contabilità Generale dello Stato”, 
emanato con Regio Decreto del 23 maggio 1924, n. 827, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

b) la Stazione Appaltante comunicherà alle Imprese collocate ex aequo al primo posto il 
termine entro il quale le stesse dovranno far pervenire, secondo le modalità indicate nella 
precedente Sezione 2: Modalità di presentazione e criteri di a mmissibilità delle 
offerte , le loro offerte economiche, migliorative rispetto a quelle originariamente formulate, 
e predisporrà, a tal fine, apposita modulistica; 

3.3 Criteri di individuazione e di verifica delle offer te anormalment e basse e relativo  
procedimento  
 

3.4. Ulteriori disposizioni relative alla aggiudicazio ne dell’appalto  
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c) nel caso in cui non vengano presentate offerte migliorative, secondo le modalità innanzi 
specificate, la Commissione di gara proporrà l’aggiudicazione dopo aver effettuato un 
sorteggio tra le medesime imprese; 

d) la gara potrà essere aggiudicata anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta 
valida e congrua; 

e) l'aggiudicazione definitiva sarà subordinata all'insindacabile approvazione dell'esito della 
gara da parte degli Organi competenti della Stazione Appaltante. 

Nella ipotesi in cui l’appalto, per accertata impossibilità, non possa essere aggiudicato alla Impresa 
prima classificata, si procederà comunque all’aggiudicazione in favore della Impresa che la segue 
immediatamente nella graduatoria finale all’uopo predisposta. 
In caso di ulteriore impossibilità, si procederà all’aggiudicazione della gara a favore della Impresa 
utilmente collocata nella graduatoria finale.  
In ogni caso lo scorrimento della graduatoria non potrà essere effettuato oltre il terzo posto. 
La efficacia della aggiudicazione definitiva è sospensivamente condizionata alla verifica, con esito 
positivo, dei requisiti di carattere generale, di capacità economico-finanziario e tecnico-
organizzativa dichiarati dalla Impresa ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara. 
La verifica dei predetti requisiti verrà effettuata presso gli enti certificatori attraverso il sistema 
“AVCPASS”, istituito presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione già  Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. 
Divenuta efficace la aggiudicazione definitiva la Impresa dovrà far pervenire alla Stazione 
Appaltante ogni altra documentazione necessaria ai fini del perfezionamento del rapporto 
contrattuale.  
Qualora, a seguito dei controlli effettuati attraverso il sistema “AVCPASS”, non risultino 
comprovate, in tutto o in parte, le dichiarazioni rese dalla Impresa aggiudicataria in sede di gara, la 
Stazione Appaltante procederà all’annullamento della aggiudicazione e provvederà ad affidare 
l’Appalto oggetto della procedura di gara alla Impresa che segue in graduatoria, fatta salva, in ogni 
caso, l’applicazione delle disposizioni contenute nell’articolo 48, primo comma, del Decreto 
legislativo del 12 aprile 2006, numero 163, e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 
SEZIONE 4 -  Ulteriori disposizioni  
 
 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, il 
Responsabile del Procedimento è il Dottore Gaetano  TELESIO, Direttore Generale della 
Università degli Studi del Sannio. 
 
 
 
Eventuali informazioni e/o chiarimenti in merito alla procedura di gara potranno essere richiesti, 
entro e non oltre il 06 giugno 2016 : 
� per la parte tecnica, all’Ingegnere Gianluca  BASILE , che potrà essere contattato al seguente 

numero di fax: 0824.23648, al seguente numero di telefono 0824.305053 o, a mezzo di posta 
elettronica, al seguente indirizzo: uosspp@unisannio.it;  

� per la parte amministrativa, alla Unità Organizzativa “Contratti”“, nella persona del 
Responsabile “ad interim”, Dottoressa Monica FACCHIANO , ovvero nella persona del Dottore 
Vincenzo FERRANTE , in servizio presso la medesima Unità Organizzativa, che potranno 
essere contattati al seguente numero di fax: 0824-23648, ai seguenti numeri telefonici: 0824-
305007- 305051/56 o, a mezzo di posta elettronica, ai seguenti indirizzi: 
monica.facchiano@unisannio.it, vincenzo.ferrante@unisannio.it. 

Le risposte, con le informazioni e/o i chiarimenti richiesti, verranno pubblicate esclusivamente sul 
Sito Internet della Università degli Studi del Sannio, all’indirizzo www.unisannio.it. 
 
 
 

4.1 Responsabile del Procedimento  
 

4.2 Chiarimenti  

4.3 Spese a carico dell’aggiudicatario   
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Tutte le spese relative alla procedura di gara, quelle inerenti e conseguenti alla stipula del 
contratto, che avverrà in forma pubblico-amministrativa, ed, in particolare, quelle relative alle 
registrazioni, ai bolli ed alle copie, e quelle di natura fiscale, quantificate complessivamente e 
presuntivamente in Euro 245,00 (duecentoquarantacin que/00),  sono completamente a carico 
della Impresa aggiudicataria dell’appalto, che dovrà eseguire apposito versamento prima della 
sottoscrizione del contratto. 
In conformità a quanto previsto dall’articolo 35, comma 34, del Decreto Legge del 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 17 dicembre 2012, n. 221, la Impresa 
aggiudicataria dell’appalto dovrà, inoltre, rimborsare alla Stazione Appaltante, entro il termine di 
sessanta giorni dalla aggiudicazione, le spese di pubblicazione di cui al comma 7, secondo 
periodo, dell’articolo 66 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche 
ed integrazioni, quantificate complessivamente e presuntivamente in Euro 2.500,00 
(duemilacinquecento/00) , esclusa la Imposta sul Valore Aggiunto. 
 
 
 
 
In applicazione e per gli effetti Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
modifiche e integrazioni, si precisa che notizie, stati personali, certificati e/o dichiarazioni sostitutive 
richiesti in relazione all’affidamento delle prestazioni oggetto dell’appalto, saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della procedura di gara, nel rispetto di 
condizioni e modalità previste dalla  legislazione vigente in materia. 
In ogni caso, le Imprese e i professionisti che partecipano alla procedura di gara godono dei diritti 
di cui all’articolo 7 del predetto Decreto, tra i quali il diritto di accesso ai dati che li riguardano, il 
diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in modo 
non conforme alla legge, nonché il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. 
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Università degli Studi del Sannio, titolare del 
trattamento. 
 
 
 
 
La documentazione di gara sarà pubblicata sul sito internet della Università, all’indirizzo  
www.unisannio.it. 
La documentazione di gara comprende: 
� Bando di Gara; 
� Disciplinare di Gara (Allegato 1 ); 
� Modulo predisposto ai fini della presentazione della domanda di partecipazione alla procedura 

di gara (Allegato 1A ); 
� Modulo predisposto ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà 

che debbono essere rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche ed integrazioni (Allegato 
1B); 

� Modulo predisposto ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà 
che debbono essere rese in relazione alle fattispecie di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b), 
c), prima parte, ed m-ter), e comma 2, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché delle dichiarazioni che riguardano la eventuale 
applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza previste dall’articolo 6 del Decreto 
Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e la eventuale pronuncia di sentenze, ancorché non 
definitive, relative a reati che precludano la partecipazione alle gare di appalto (Allegato 1C ); 

� Modulo predisposto ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà 
che debbono essere rese in relazione alle fattispecie di cui all’articolo 38, comma 1, lettera c), 
e primo periodo del comma 2, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni (Allegato 1D ); 

� Modulo predisposto ai fini delle dichiarazioni concernenti l’eventuale subappalto (Allegato 
1E); 

4.4 Trattamento dei dati personali   
 

4.5 Documenti di gara  
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� Modulo predisposto ai fini delle dichiarazioni sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modifiche ed integrazioni, con la “indicazione  del progettista qualificato” (Allegato 
1F); 

� Modulo predisposto ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà 
rese, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche ed integrazioni, dai  progettisti (sia nel caso in 
cui i progettisti appartengano allo “Staff Tecnico di Progettazione” della Impresa che è in 
possesso della attestazione di qualificazione rilasciata da una Società di Organismi di 
Attestazione regolarmente autorizzata (SOA) per la progettazione e la esecuzione dei lavori, 
sia nel caso in cui i progettisti siano associati o vengano indicati dalla Impresa che è in 
possesso della attestazione di qualificazione rilasciata da una Società di Organismi di 
Attestazione regolarmente autorizzata (SOA) per la esecuzione dei lavori) (Allegato 1G);  

� Modulo predisposto per la formulazione della offerta economica (Allegato 1H ); 
� Attestato di presa visione dei luoghi nei quali dovranno essere eseguiti i lavori  (Allegato 1I) ; 
� Patto di Integrità (Allegato 1L ); 
� Capitolato Speciale di Appalto (Allegato 2 ). 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dottore Gaetano TELESIO) 

 


